
www.quotidianolavoce.it
la Voce

Sono almeno 8 le vittime del mal-
tempo in Emilia Romagna, 6 in
provincia di Forlì-Cesena, uno nel
Ravennate e uno nel Bolognese.
Come riportato dall’Adnkronos,
risultano disperse ancora alcune
persone. “Il numero purtroppo è
salito a otto perché le vittime a Cesena
sono passate da una a tre”, ha spie-
gato la vicepresidente della
Regione, Irene Priolo, nella confe-
renza stampa convocata nella
sede dell’Agenzia regionale per la
sicurezza territoriale e la
Protezione civile a Bologna sul-
l’emergenza maltempo. “I comuni
coinvolti da frane sono 48”, ha conti-
nuato Priolo parlando poi di una
“situazione che permane di estrema
criticità”. Gli sfollati sono “diverse
migliaia - ha detto -, intorno alle

10mila persone”. Riguardo alle sei
vittime nella provincia di Forlì-
Cesena, Priolo ha spiegato che tre
sono state registrate “a Cesena, una
signora è stata ritrovata sulla spiag-
gia a Cesenatico” mentre le altre

vittime sono “un uomo e una donna
in macchina”. 21 i fiumi e corsi
d’acqua esondati. Le “infrastrut-
ture dei comuni interessati sono
state “quasi spazzate via”, ha
intanto spiegato il presidente

Tre colpi in tre ore, in tre diverse zone di Roma. Bersaglio la
catena Old Wild West. Uno solo è andato a buon fine e i ladri
si sono dovuti accontentare di appena settemila euro. È
quanto successo nelle prime ore di domenica 14 maggio a
Roma. Sul caso indaga la polizia di Stato che sta lavorando
dopo aver acquisito le immagini delle telecamere di sorve-
glianza delle varie zone.

Tre colpi in tre ore. Indaga la Polizia di Stato
Assalto ai ristoranti
“Old Wild West”,

bottino da 7mila euro
Emilia Romagna in ginocchio
L’alluvione fa almeno 8 morti
Migliaia gli sfollati, frane in 48 comuni, esondati 21 tra fiumi e corsi d’acqua

Bonaccini: “Infrastrutture al collasso”. Musumeci: “In 50mila senza elettricità”

Ieri cerimonia in Comune
per l’inizio del secondo mandato
Pietro Tidei
riproclamato

Sindaco
di S. Marinella

Ieri mattina, i Carabinieri
della Stazione di Ladispoli
hanno arrestato A.D.M.,
43enne originario di
Castellammare di Stabia
(NA), su ordine della
Procura Generale della
Repubblica presso la Corte di
Appello di Napoli in virtù di
una sentenza definitiva della
Corte di Cassazione.

Condannato il “boss”
Sentenza definitiva, il 43enne era ai domiciliari a Ladispoli

a pagina 14

A Cerveteri i genitori
vogliono vederci chiaro
Spostamento
delle classi
Interviene

il preside Agresti
a pagina 10

Passaggio indigesto
da Flavia ad Acea

Acqua “salata”
Monta la protesta

dei cittadini
di Ladispoli

a pagina 12
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Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

Per la tua pubblicità

della Regione Emilia Romagna,
Stefano Bonaccini. “Abbiamo
50mila utenti senza energia elettrica
in Emilia Romagna”, ha quindi
affermato Nello Musumeci, mini-
stro per la Protezione Civile e le
Politiche. “Tutti i fiumi dell’Emilia
Romagna hanno tracimato esondan-
do”, ha fatto sapere inoltre il mini-
stro nel corso del punto stampa
nella sede operativa della
Protezione Civile a Roma per fare
il punto sulle attività messe in
campo per fronteggiare l’ondata
di maltempo. Visto il rischio eson-
dazione dei fiumi Ronco e
Montone e fiumi uniti il Comune
ha disposto l’ordine di evacuazio-
ne immediata alla popolazione e
alle aziende di madonna
dell’Albero, Ponte Nuovo, case
sparse lungo la Marabina fino a
Lido di Dante. Ordine di evacua-
zione immediata anche alla popo-
lazione e alle aziende di via
Galilei e viale Newton nella zona
adiacente ai Fiumi Uniti in dire-
zione nord fino allo scolo Lama;
zona via Antica Milizia dal canale
Lama fino alla rotonda Germania
Borgo Montone, compreso centro
commerciale Esp Porto Fuori
nella parte compresa fra via
Stradone e via Bonifica da una
parte e i Fiumi Uniti dall’altra.
“Interi quartieri sono sott’acqua:
Romiti, Schiavonia, San Benedetto,
Roncadello, Cava, centinaia di vie
allagate - ha scritto in un post su Fb
il sindaco di Forlì, Zattini -
Migliaia di segnalazioni di soccorso.
Chiuso il casello autostradale, la tan-
genziale, il ponte di Schiavonia e
quello del Ronco. Interruzioni diffuse
di corrente. La città è in ginocchio,
devastata e dolorante. E’ la fine del
mondo”. “La situazione è molto criti-
ca, chiedo a tutti la massima collabo-
razione e di evitare di camminare
lungo i torrenti”, ha affermato su
Facebook il sindaco di Cesenatico
Matteo Gozzoli. Il primo cittadino
ha spiegato che “c’è stata una piena
importante del Pisciatello, è stata
disposta l’evacuazione volontaria
delle case lungo il Pisciatello ed è stato
individuato il polo scolastico Villa
Marini come punto di raccolta delle
famiglie”. “Prestate la massima
attenzione”, sottolinea, in un post
su Facebook, Enzo Lattuca, sinda-
co di Cesena, aggiornando sulla
situazione maltempo e avvisando
che è probabile una nuova eson-
dazione del fiume Savio.

servizio a pagina 6

Nell’ambito delle attività volte alla prevenzione dei reati
commessi ai danni di anziani, i Carabinieri della Stazione di
Roma Porta Portese, d’intesa con la Procura della
Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di Roma,
hanno arrestato in flagranza di reato un 17enne, già con pre-
cedenti, gravemente indiziato del reato di estorsione aggra-
vata in danno di una donna anziana.

Intervento dei Carabinieri di Roma Porta Portese
‘Tuo figlio ha un debito’
Truffata un’anziana
In manette un minore

servizio a pagina 2

Tamponamento a catena ieri pomeriggio sulla Settevene
Palo, all’altezza del supermercato Decò, poco dopo l’ingres-
so dell’Autostrada A12, in direzione Aurelia. Erano circa le
17 quando è avvenuto l’impatto. Coinvolte 4 macchine: una
Fiat 500, una Fiat Panda, una Mercedes station wagon e una
Honda. Fortunatamente pare che nessuna delle quattro per-
sone coinvolte abbia riportato gravi ferite. Solo un uomo ha
accusato dolore al collo necessitando delle cure dell’equipe
medica del 118 intervenuta. Sul posto anche gli agenti della
squadra 26A dei Vigili del Fuoco di Marina di Cerveteri.

Intervenuti a Cerveteri Vigili del Fuoco e 118
Tamponamento a catena
in via Settevene Palo
Coinvolte quattro auto



Strage di Capaci: 
a Roma la teca
con i resti dell’auto
scorta di Falcone

Scoperti dalle fiamme gialle 165 beneficiari risultati irregolari 

GdF Viterbo: illeciti contro
il reddito di cittadinanza

I Finanzieri del Comando Provinciale di
Viterbo hanno eseguito diversi controlli finaliz-
zati a verificare la regolare percezione del
Reddito di Cittadinanza, beneficio che, è bene
ricordarlo, veniva riconosciuto ai nuclei fami-
liari in possesso di particolari requisiti di citta-
dinanza, residenza, soggiorno, reddituali e
patrimoniali. Le indagini, implementate anche
attraverso l’utilizzo delle banche dati in uso al
Corpo ed in costante collaborazione info-inve-
stigativa con l’I.N.P.S., hanno permesso di rile-
vare 165 posizioni irregolari, accertando com-
plessivamente indebite percezioni per un
importo totale di oltre € 1.174.000,00. I benefi-
ciari dichiaravano falsamente il possesso dei
requisiti previsti dalla normativa in vigore
omettendo informazioni obbligatorie in mate-
ria di redditi e patrimoni ovvero attestando di
essere residenti nel territorio italiano da alme-
no dieci anni, di cui gli ultimi due in maniera
continuativa dal momento della presentazione

della domanda e per tutto il periodo di eroga-
zione. Alcune irregolarità sono state rilevate,
inoltre, all’esito dei numerosi controlli eseguiti
in materia di sommerso da lavoro che quotidia-
namente sono effettuati nella provincia. I sog-
getti coinvolti, oltre ad essere stati denunciati
all’Autorità Giudiziaria di Viterbo e
Civitavecchia, sono stati segnalati all’I.N.P.S.
per la restituzione delle somme indebitamente
percepite oltre che per l’interruzione delle ero-
gazioni in corso. Sono stati interrotti pagamen-
ti futuri per oltre € 630.000,00. L’azione del
Corpo nello specifico comparto, testimonia il
costante impegno profuso nel contrasto alle
frodi in danno del bilancio pubblico ponendosi
l’obiettivo di assicurare che i benefici concessi
dallo Stato siano effettivamente destinati a
favore di coloro che, in base alla normativa
vigente, ne abbiano effettivamente diritto e
concretamente bisogno.

(foto Agenzia Dire.it)

La teca contenente i resti della Fiat Croma, l’auto con sigla radio
Quarto Savona Quindici che era di scorta a Giovanni Falcone e
fatta saltare in aria durante l’attentato di Capaci del 23 maggio
1992, è stata collocata per la cerimonia di ieri sul piazzale anti-
stante l’Altare della Patria, al Vittoriano. Un’iniziativa nell’am-
bito del Memorial Day promosso ogni anno in tutta Italia dal
Sap, il Sindacato autonomo di Polizia. Il Memorial Day si svolge
da aprile a fine giugno, coinvolge tutte le province italiane in cui
si trova il Sap, interessando numerose scuole con iniziative cul-
turale, teatrali, sportive e di presa di coscienza, con l’obiettivo di
“Ricordare per non dimenticare” tutte le vittime nella difesa
della giustizia, dai magistrati alle forze dell’ordine, ai giornali-
sti, ai sacerdoti, ai cittadini uccisi. prevista la deposizione di una
corona di alloro al sacello del Milite Ignoto alla presenza del sot-
tosegretario dell’Interno Nicola Molteni e del Direttore generale
del Dipartimento della Pubblica Sicurezza e Capo della Polizia
di Stato, Lamberto Giannini (il quale da lunedi’ 22 assumera’
l’incarico di Prefetto di Roma, e al Dipartimento gli subentrera’
il Prefetto Vittorio Rizzi). Presente anche Tina Montinaro, vedo-
va del caposcuola di Falcone, morto con il magistrato e la
moglie, e con gli altri 3 colleghi della Polizia di Stato nell’atten-
tato sull’autostrada nel tratto tra Capaci e Palermo. Presente
inoltre una delegazione delle Polizie di 16 Paesi europei che in
questi giorni ha preso parte a un convegno a Roma. Era prevista
anche la presenza del ministro dell’Interno, Matteo Piantedosi, il
quale ha pero’ dovuto rinunciare per raggiungere le zone allu-
vionate dell’Emilia Romagna e seguire sul posto le operazioni di
soccorso alla popolazione. Il segretario generale del Sap, Stefano
Paoloni, ha sottolineato che l’appunta-
mento vuole
anche ricordare
l’agente di Polizia
Domenico Zorzino
che due mesi fa nel
Ravennate si era
lanciato in un
fiume in piena nel
tentativo di salvare
un uomo che alla
guida della propria
auto era stato tra-
volto dall’acqua,
morendo affogato
anch’egli. 
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Attivisti di Ultima
Generazione
“appesi” 
al Ponte delle Valli
Quattro attivisti di ‘Ultima
Generazione’ si sono appesi,
utilizzando corde da roccia,
da ponte delle Valli calandosi
sulla Tangenziale in direzione
San Giovanni, a Roma. Sul
posto la polizia che ha bloc-
cato altri manifestanti che
erano in strada E I vigili del
fuoco. Gli attivisti in strada
sono stati portati in commis-
sariato dai poliziotti di
Vescovio per essere identifi-
cati. Altri quattro sono rimasti
a lungo appesi con delle
corde al ponte delle Valli.

Viterbo: riescono 
a rubare farmaci
dall’ospedale 
di Montefiascone
Furto all’ospedale di
Montefiascone, nel Viterbese,
dove nel fine settimana sono
stati asportati dei farmaci. Il
valore, stando a una prima
stima, potrebbe essere di
centomila euro. Gli operatori
sanitari hanno scoperto il furto
la mattina. Sarebbe avvenuto
al primo piano del nosocomio,
dove secondo le prime infor-
mazioni sarebbero sparite
alcune scatole di medicinali dal
magazzino. Non è escluso che
i ladri abbiano agito con l’in-
tento di rifornire il mercato
nero, ogni ipotesi e’ al vaglio
degli investigatori.

Inventa un debito del
figlio, truffata un’anziana
CC arrestano un minore 
in trasferta da Napoli
Nell’ambito delle attività volte
alla prevenzione dei reati
commessi ai danni di anziani, i
Carabinieri della Stazione di
Roma Porta Portese, d’intesa
con la Procura della
Repubblica presso il Tribunale
per i Minorenni di Roma,
hanno arrestato in flagranza di
reato un 17enne, già con pre-
cedenti, gravemente indiziato
del reato di estorsione aggra-

vata in danno di una donna
anziana. I fatti risalgono al 9
maggio scorso quando, la vitti-
ma, una 83enne romana, era
stata contattata al telefono da
un uomo che, riferendo di
essere il direttore di un ufficio
postale, le chiedeva di pagare
una somma in denaro o gioiel-
li, ad un addetto che sarebbe
passato presso la sua abitazio-
ne, quale risarcimento per una
fattura non pagata dal figlio,
altrimenti sarebbe stato
denunciato. Poco dopo, l’an-
ziana donna si è ritrovato a
casa un uomo che si è spac-
ciato come finto addetto delle
poste al quale, in totale buona
fede, ha consegnato del dena-
ro contante e vari gioielli.
Sfortunatamente per il
17enne, mentre andava via, si
è imbattuto in una pattuglia di
Carabinieri della Stazione di
Roma Porta Portese che sta-
vano eseguendo alcuni accer-
tamenti in zona. Nel transitare,
i militari hanno notato il giova-

ne ragazzo che, percorrendo
nervosamente via Gaio
Melisso risultava essere impe-
gnato in una conversazione
telefonica. Nello specifico il
giovane nel muoversi freneti-
camente osservava la citofo-
niera del palazzo come a
ricercare il nominativo di un
abitante, ha citofonato ed è
entrato nel palazzo. A quel
punto i Carabinieri hanno
deciso di aspettarlo e una
volta uscito dal portone lo
hanno fermato per un control-
lo. Una volta perquisito, il
minore è stato trovato in pos-
sesso di diversi gioielli per un
valore di circa 20.000 euro e
di 550 euro in contanti. Gli
accertamenti sul posto dei
Carabinieri di Porta Portese
con l’ausilio dei colleghi della
Stazione di Roma Quadraro
hanno permesso di rintraccia-
re l’abitazione della vittima
83enne. Dopo aver acquisito
la denuncia della vittima, i mili-
tari hanno provveduto a ricon-

segnare l’intera refurtiva all’an-
ziana donna. Il 17enne è stato
arrestato e accompagnato
presso il Centro di Prima
Accoglienza per i minorenni di
via Virginia Agnelli.

Prati, banditi 
armati sullo scooter
rapinano un medico 
dell’orologio
Hanno puntato la pistola in
faccia a un medico di 64 anni,
lo hanno minacciato di morte
e poi gli hanno rubato un
orologio Audemars Piguet da
25 mila euro. La rapina è

stata consumata da una
banda di tre persone, a bordo
di due scooter, intorno alle
18 di martedì 16 maggio, in
Prati, in via Silvio Pellico. Sul
caso indaga la polizia. I tre
avevano il volto nascosto dal
casco. L’uomo armato era a
bordo del primo scooter, è
sceso, con la pistola in mano
ha rubato dal polso del medi-
co il prezioso orologio per
poi salire sul secondo scoo-
ter, guidata da un altro com-
plice, prima di darsi alla fuga. I
poliziotti del commissariato
Prati hanno ascoltato la vitti-
ma e cercano immagini utili
nelle telecamere di sorve-
glianza della zona.

Vende il rolex 
ma viene truffato
Pagato con soldi falsi 
e investito
Ha messo in vendita il suo
Rolex su internet e dopo
pochi giorni sembrava aver
chiuso l’affare. Così ha dato

appuntamento ai compratori
interessati al suo prezioso
orologio intorno alle 11 del
mattino di venerdì in via
Gallia, una strada trafficata di
Roma tra Porta Metronia e
San Giovanni. Peccato che
all’appuntamento si sono pre-
sentati due giovani romani
che lo hanno truffato. Vittima
un uomo di 40 anni. L’affare è
stata chiuso per 10mila euro.
I due ragazzi che hanno paga-
to in contanti, però, lo hanno
fatto con banconote false. Il
quarantenne una volta che si
è accorto di essere stato truf-
fato, li ha rincorsi ma i due,
saliti in auto, hanno ingranato
la marcia e sono ripartiti,
investendolo. L’uomo, ferito
ma non in gravi condizioni, è
stato medicato sul posto dal
118 e quindi ha denunciato la
truffa e il furto alla polizia di
Stato che ora indaga. In fuga i
truffatori, con la vittima che
ha fornito i dettagli a lui noti
per risalire alla loro identità.

in Breve

Accertata l’indebita percezione di 1,2 milioni di euro
Scongiurati pagamenti per altri 630 mila euro



Non è bastata la rimozione del post a fermare le reazioni. Meloni: “Il governo coi territori colpiti” 
Un tweet con gli alluvionati e il Milan
Bufera politica sul vicepremier Salvini

Le prossime elezioni per elegge-
re i 705 membri del Parlamento
europeo si terranno tra il 6 e il 9
giugno 2024. Le date sono state
provvisoriamente scelte ieri
dagli ambasciatori dei 27 Stati
membri dell’UE e saranno rese
ufficiali la prossima settimana,
quando i ministri firmeranno la
decisione. Si tratterà però solo
di un passaggio formale. Le ele-
zioni si svolgono ogni cinque
anni, nell’arco di quattro giorni,
e sono considerate il voto tran-
snazionale più grande al
mondo: oltre 400 milioni di
aventi diritto di diverse nazio-
nalità sono chiamati, nello stes-
so momento, a scegliere i loro
rappresentanti politici al
Parlamento europeo. Il rinnovo
dei legislatori innesca anche
cambiamenti ai vertici della
Commissione europea e del
Consiglio europeo, il che signi-
fica che i posti attualmente rico-
perti da Ursula von der Leyen e
Charles Michel saranno in
gioco. Von der Leyen deve
ancora confermare se intenda
candidarsi per un secondo man-
dato quinquennale alla presi-
denza della Commissione euro-
pea, mentre a Michel è per legge
precluso continuare a guidare il
Consiglio europeo poiché la
carica è limitata a due mandati
consecutivi di 2,5 anni ciascuno.
Come ha spiegato a Euronews
una fonte diplomatica a cono-
scenza delle discussioni, le date
per la tornata del 2024, dal 6 al 9
giugno, sono state scelte di
default poiché nessun’altra

opzione ha raccolto la necessa-
ria unanimità tra i Ventisette. Il
Portogallo aveva precedente-
mente sollevato preoccupazioni
sulla data perché la sua festa
nazionale si celebra il 10 giugno
e la coincidenza potrebbe far
abbassare l’affluenza alle urne.
Le precedenti elezioni, tenutesi
a maggio 2019, hanno registrato
un’affluenza generale del 50,66
per cento, in aumento di otto
punti rispetto al voto del 2014. E
proprio per invitare fin da ora le
persone ad andare a votare, la
presidente del Parlamento euro-
peo, Roberta Metsola, in rispo-
sta alla notizia della scelta delle
date, ha pubblicato un video sul
suo account Twitter, incorag-
giando gli elettori a registrarsi e

a “partecipare al più grande
esercizio democratico in
Europa”. “L’Unione europea
non è perfetta. È in continua
evoluzione. Il mondo sta cam-
biando e noi dobbiamo cambia-
re con lei”, afferma Metsola nel
video di un minuto. ”Abbiamo
bisogno di riforme. Non possia-
mo avere paura del cambiamen-
to. Dobbiamo abbracciarlo”, ha
aggiunto. Una prima proiezione
di Europe Elects suggerisce che
il Partito popolare europeo
(Ppe) di centrodestra perderà
quasi 20 seggi, anche se rimarrà
il gruppo più numeroso nel-
l’emiciclo con 163 eurodeputati,
seguito dal gruppo dei Socialisti
e Democratici (S&D), con 141
membri.

Gli ambasciatori dei 27 Paesi hanno scelto le date della tornata elettorale

Le Europee dal 6 al 9 giugno 2024

“Cuore e impegno (e telefono
che squilla di continuo) dedi-
cati ai cittadini di Emilia e
Romagna che lottano con
acqua e fango. Un Milan
senza cuore, grinta e idee non
merita neanche un pensiero”.
E’ il tweet di Matteo Salvini,
pubblicato alle 23,17 di mar-
tedì sera e sin dalle ore imme-
diatamente successive alla
pubblicazione non più visibi-
le nella “time line” del vice
premier. Un intervento che
sembrerebbe aver voluto
essere riparatore, da parte
dello stesso vicepremier, e
che invece ha scatenato una
serie di reazioni polemiche da
parte dell’opposizione per il
quantomeno indelicato acco-
stamento fra gli alluvionati
del Centro Italia e la sconfitta
dei rossoneri nella semifinale
di Champions League contro
l’Inter. “La vergogna e la
mancanza totale del dovere
istituzionale e del limite, rac-

chiuso in un tweet.
Cancellarlo non cambia la
situazione: Salvini indegno
del ruolo che ricopre”, ha
scrittp l’eurodeputato di
Renew Europa Sandro Gozi,
che ha ripubblicato lo screen-
shot del post di Salvini. “Un
po’ ministro, un po’ ultras.
Salvini mischia con disinvol-
tura la tragedia maltempo e il
tifo per il Milan, poi realizza
che è troppo persino per lui e

cancella tutto. Ma non cancel-
la la vergogna per un tweet
indegno. Il senso delle istitu-
zioni, questo sconosciuto...”,
ha commentato sui social
Mara Carfagna, presidente di
Azione. “Associare in un
tweet la sofferenza e il dolore
delle popolazioni dell’Emilia
Romagna con quello dei tifosi
del Milan ci spiega meglio di
qualunque altra cosa l’inade-
guatezza di Matteo Salvini. Il

leader della Lega rispetti il
dolore e, anziché giocherella-
re con il telefonino, agisca
immediatamente con l’autori-
tà e le competenze del suo
ruolo di vicepresidente del
Consiglio dei ministri e mini-
stro delle Infrastrutture e dei
Trasporti”, ha invece attacca-
to la deputata del Pd Ouidad
Bakkali, cui ha fatto eco il
senatore dem Daniele Manca,
emiliano: “Dopo ‘belli ciao’
Salvini non trova di meglio
che associare in un tweet la
tragedia che si sta consuman-
do in Emilia, il suo lavoro che
dovrebbe essere quello di
ministro e la partita di calcio.
Resosi conto dell’oscenità
scritta ha poi fatto cancellare
il tweet. Ma forse sarebbe il
caso che fermasse la sua
bestia perché quel tweet è
solamente indegno di un rap-
presentante delle nostre isti-
tuzioni”. “Associare il disa-
stro in corso in Romagna con

la partita del Milan. E poi can-
cellare il tweet. Che dire?
Ancora una volta torna utile
Umberto Eco e la sua rifles-
sione sui social e gli imbecil-
li”, ha commentato quindi su
Twitter il segretario nazionale
di Sinistra Italiana Nicola
Fratoianni, parlamentare
dell’Alleanza Verdi Sinistra.
“Il governo c’è, al fianco delle
popolazioni colpite e delle
istituzioni sul territorio”. Sul
versante del governo, a pro-
posito del disastro che ha
seminato morte e distruzione
in Emilia Romagna, con 6 vit-
time accertate e migliaia di
sfollati, il presidente del
Consiglio, Giorgia Meloni, da
Anchorage in Alaska - dove si
trovava per uno scalo tecnico
durante il viaggio che l’ha
portata al G7 di Hiroshima in
Giappone -, ha partecipato in
videoconferenza a un punto
del Comitato operativo della
Protezione Civile, con il mini-

stro Nello Musumeci, il presi-
dente della Regione Emilia-
Romagna, Stefano Bonaccini,
e il capo della Protezione
Civile, Fabrizio Curcio.
Curcio ha aggiornato Meloni
sulla situazione meteo e sulle
criticità che permangono sul
territorio. Nel corso del colle-
gamento, il presidente Meloni
ha dato la disponibilità imme-
diata a convocare un
Consiglio dei ministri per
approvare ulteriori misure
d’emergenza. “Come già
avevo detto al presidente
Bonaccini quando ci siamo
incontrati la settimana scorsa,
il governo è a disposizione
per fare quello che è necessa-
rio. Sulle risorse faremo tutto
quello che c’è da fare per aiu-
tare la popolazione. Il gover-
no c’è, è una di quelle situa-
zioni nelle quali bisogna che
tutti i livelli istituzionali lavo-
rino al massimo delle loro
possibilità”, ha spiegato.
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“Ormai da un mese e mezzo abbiamo attiva-
to una forte mobilitazione unitaria nei luo-
ghi di lavoro, abbiamo già sostenuto due
grandi manifestazione interregionali a
Bologna, a Milano e sabato saremo a Napoli.
Il nostro obiettivo è convincere il governo a
riannodare i fili del dialogo e del confronto
con le parti sociali e con il sindacato. La sta-
gione delle grandi riforme, degli investi-
menti, del rilancio in qualità e in quantità
del lavoro e dell’occupazione può determi-
narsi attraverso il dialogo, la condivisione e
il confronto tra governo e organizzazioni
sindacali”. Lo ha detto il segretario della
Cisl Luigi Sbarra, parlando con i giornalisti
a margine del convegno “La partecipazione
al lavoro” organizzato dal sindacato a
Genova. “Abbiamo costruito una nostra
piattaforma - ha sottolineato Sbarra - abbia-
mo declinato le nostre priorità e, sulla base

della forza della mobilitazione, chiediamo al
governo di aprire una grande stagione di
confronto e di dialogo per affrontare insie-
me il tema dell’inflazione che va contrastato
con una nuova politica dei redditi per salva-
guardare il potere di acquisto di retribuzio-
ni, salari e pensioni, il tema del rinnovo dei
contratti, dell’accelerazione dei processi di
attuazione del Pnrr, della salute e della sicu-
rezza sul luoghi di lavoro, della sanità, della
non autosufficienza e di una visione nuova
delle politiche industriali”. 

Sbarra (Cisl): “Palazzo Chigi riapra
il canale di dialogo con i sindacati”



Presentati ieri in
Campidoglio i risultati del-
l’attività del Contact
Center/Gay Help Line di
Roma Capitale. I dati confer-
mano che il Contact Center
cittadino antiomofobia e
transfobia è un importante
punto di riferimento per la
comunità Lgbt+ in grado di
fornire risposte mirate alle
richieste e alle esigenze delle
cittadine e dei cittadini che si
rivolgono al numero verde
800 713 713. Il Contact
Center ha una funzione di
monitoraggio delle discrimi-
nazioni e delle violenze, ma
anche di supporto alle perso-
ne che le denunciano. La pre-
sentazione dei dati annuali
proprio nella Giornata
Internazionale Contro
l ’Omolesbob i t rans fob ia ,
insieme a tante altre iniziati-
ve che sono state organizzate
in questa occasione in tutta
la città, testimoniano l’im-
portanza del servizio e la
volontà di Roma Capitale di
essere sempre più in prima
fila nella tutela dei diritti. “I
21.000 contatti raggiunti con
questo servizio sono solo il
primo passo verso una città
sempre più accogliente e
attenta a ogni suo cittadino -
dichiara l’assessora alle Pari
Opportunità Monica
Lucarelli - Una Roma poli-
centrica fatta di prossimità
con l’apertura in futuro di
sportelli LGBT+ in più
Municipi, una Roma inclusi-
va che lavora per eliminare
le disparità. Una città del-
l’uguaglianza con il contra-
sto a ogni forma di discrimi-
nazione che accompagna
ogni persona in un percorso
di autodeterminazione”. “ll
tempo che abbiamo al gover-
no della città ci permette di
introdurre l’ottica di genere
negli strumenti che abbiamo
a disposizione con obiettivi

chiari - sottolinea Michela
Cicculli, presidente della
Commissione capitolina Pari
Opportunità - Migliorare la
vita di chi vive la nostra città
ed è parte della comunità
Lgbt+, favorire la crescita di
una città libera aperta e plu-
rale e costruire nel paese la
cultura dei diritti. In concre-
to significa costruire gli stru-
menti della cittadinanza
piena, come ha dimostrato il
sindaco Gualtieri, tenendo

saldo un asse democratico di
alleanze a partire dagli enti
locali con cui siamo in sinto-
nia”. “In questo anno di
lavoro sono state messe in
campo tante iniziative che
hanno coinvolto a tutti i
livelli, cittadino e municipa-
le, le varie aree
dell’Amministrazione -
afferma Marilena
Grassadonia, coordinatrice
Ufficio Diritti Lgbt+ Roma
Capitale - Iniziative politi-

che, culturali, amministrati-
ve che hanno visto l’Ufficio
Diritti Lgbt+ impegnato sui
temi che riguardano ogni
aspetto della vita sociale di
ogni cittadin*: dalla scuola al
sociale, dalle pari opportuni-
tà allo sport, dalla comunica-
zione al patrimonio.
Iniziative costruite anche
grazie alle sollecitazioni di
una comunità Lgbt+ sempre
attiva e propositiva.
Andiamo avanti con deter-

minazione grazie a quell’im-
pegno collettivo che vede
istituzioni, realtà Lgbt+ e
società civile sempre dalla
stessa parte, quella dei dirit-
ti”. Alla presentazione
hanno partecipato anche
Alessandra Rossi
(Coordinatrice Gay Help
Line) Marina Marini
(Responsabile Refuge Lgbt+)
Mattia Peradotto (Direttore
Unar - Ufficio Nazionale
Anti Discriminazioni

Razziali) Lucia Gori (Oscad -
Osservatorio per la
Sicurezza contro gli Atti
Discriminatori).

Lgbtq, Gualtieri: “Non c’è
spazio per discriminazioni”
“Oggi si celebra la Giornata
internazionale contro l’omo-
lesbobitransfobia. Questa
data ci ricorda l’importanza
di promuovere i diritti e di
combattere ogni forma di
discriminazione basata sul-
l’orientamento sessuale o
l’identità di genere”. Lo scri-
ve in un post su Facebook, il
sindaco di Roma, Roberto
Gualtieri. “Anche quest’an-
no, abbiamo messo in campo
Roma Ascolta Roma Lgbt+
2023, un calendario ricco di
eventi diffusi in tutta la città
per combattere e prevenire
l ’ omo l e sbob i t r an s fob i a .
Incontri pubblici, iniziative
politiche e momenti culturali
sui diversi territori della
città. Roma Capitale è forte-
mente impegnata, a fianco
della comunità lgbt+, nella
costruzione di una città sem-
pre più accogliente e giusta.
Lo stiamo facendo a partire
dall’apertura del primo
sportello lgbt+ all’interno
del Pua nel Municipio X, ini-
ziativa che replicheremo in
tutta la città. Continueremo
inoltre la formazione per i
dipendenti capitolini sulle
tematiche lgbt+ e focalizze-
remo l’attenzione verso i
migranti lgbt+ che arrivano
nella nostra città. - prosegue
- Roma deve essere sempre
di più un luogo dove ognuno
possa sentirsi accolto e
rispettato per quello che è e
per quel che desidera essere.
Nessuno spazio nella nostra
comunità per la discrimina-
zione. Costruiamo insieme,
giorno dopo giorno, una
città più giusta, aperta e
accogliente per tutte e tutti”.

Giornata internazionale contro l’omolesbobitransfobia. I dati della Gay Help Line

Roma sempre più Capitale dei diritti
Il Sindaco Gualtieri: “Nessuno spazio nella nostra comunità per la discriminazione”
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Omofobia, bifobia e transfobia costituiscono un’insopporta-
bile piaga sociale ancora presente e causa di inaccettabili
discriminazioni e violenze, in alcune aree del mondo persino
legittimate da norme che calpestano i diritti della persona”.
Lo dice il presidente della Repubblica Sergio Mattarella in
occasione della Giornata internazionale contro l’omofobia, la
transfobia e la bifobia. “Dal 2007, quando venne istituita dal
Parlamento Europeo la Giornata internazionale contro l’omo-
fobia e la transfobia, la sensibilità della coscienza collettiva
verso questi temi si è accentuata. L’azione di contrasto ai
numerosi episodi di violenza che la cronaca continua a regi-
strare non può cessare. Contro le manifestazioni di intolle-
ranza, dettate dal misconoscimento del valore di ogni perso-
na, deve venire una risposta di condanna unanime”, prose-
gue il capo dello Stato. “È compito delle istituzioni elaborare
efficaci strategie di prevenzione che educhino al rispetto
della diversità e dell’altro, all’inclusione. Gli abusi, le violen-
ze, l’intolleranza, calpestano la Carta dei Diritti fondamenta-
li dell’Unione europea e la nostra Costituzione che proprio
nell’articolo 3 riconosce pari dignità sociale, senza distinzio-
ne di sesso, di tutti i cittadini, garantendo il pieno sviluppo
della persona umana”, conclude Mattarella.

Mattarella:
“Omofobia,
insopportabile
piaga sociale,
la condanna
è unanime”

Sul totale delle richieste
d’aiuto che arrivano al
numero verde antiomofobia
“il 41,6%” riguarda chi “subi-
sce violenza omotransfobica
in famiglia in seguito al
coming out: le vittime sono
per il 31,6% giovani tra gli 11
e i 26 anni”. Lo rileva Gay
Help Line nella giornata
mondiale contro l’omolesbo-
bitransfobia. “Per il 15% -
prosegue Alessandra Rossi,
Coordinatrice Gay Help Line
- sono i minori LGBT+ ad
essere vittima di maltratta-
menti familiari protratti nel
tempo e caratterizzati da
un’escalation di violenza: la
reclusione in casa anche ai
danni della frequenza scola-
stica, i tentativi di conversio-
ne, il controllo che sfocia
nella violenza verbale e fisi-
ca”. Per il 17% i giovani che
hanno contattato Gay Help
Line raccontano di aver subi-
to la perdita del sostegno
economico da parte dei fami-
liari: la maggior parte di que-
sti sono stati abbandonati e
questo ha compromesso i
loro percorsi di studio e for-
mazione. Su circa 400 casi di
giovani LGBT+ cacciati di
casa solo il 10%, rileva Rossi,
riesce e trovare ospitalità
nelle case famiglia protette
come Refuge LGBT+ e A casa
di Ornella, le nostre struttu-
re, che accolgono le persone
LGBT+ e le supportano per-
ché riescano a superare il
trauma subito e a raggiunge-
re la propria autonomia
attraverso la formazione e la
ricerca del lavoro.
Nel 12,6% dei casi violenza e
discriminazione omotransfo-
biche sono state causa di
marginalità sociale e disagio
abitativo anche nelle fasce di
età adute (fino a 70 anni): “le
risposte del sistema dell’ac-
coglienza alle conseguenze
sociali dell’omotransfobia
risultano ad oggi insufficien-
ti, in particolare per le perso-

ne trans - sottolinea la coor-
dinatrice di Gay help line -
Dell’11,4% di segnalazioni di
discriminazione lavorativa, 3
casi su 4 riguardano persone
trans per cui la barriera nel-
l’accesso al mondo del lavo-
ro è elevatissima”.
Il 12% delle segnalazioni
riguarda aggressioni, mole-
stie e atti di odio omotran-
sfobico in luoghi pubblici o
sul posto di lavoro, scatenati
dalla visibilità delle vittime.
Solo il 38% delle vittime di
aggressione si è recato in
pronto soccorso dopo aver
riportato lesioni e nella mag-
gior parte dei casi non ha
dichiarato di aver subito vio-
lenza perchè LGBT+. Un
dato che risulta costante nel
tempo è la difficolta delle
vittime a denunciare: il feno-
meno dell’underreporting
(mancata denuncia) “incide
in maniera preoccupante sul
riconoscimento dell’entità
delle discriminazioni e delle
violenze”, si sottolinea nel
rapporto di Gay help line.
“In questo periodo di forte
pressione sociale, sono anco-

ra più urgenti misure legisla-
tive a supporto delle persone
LGBT+, ancora prive di tute-
le contro la discriminazione,
l’odio e la violenza - sottoli-
nea Rossi -
I servizi di Gay Help Line,
Refuge LGBT+ , A Casa di
Ornella, hanno avuto il
sostegno di UNAR-
Presidenza del Consiglio,
Regione Lazio, Comune di
Roma, Istituto Buddista
Italiano Soka Gakkai e
Chiesa Valdese”.

Scuola, solo 1 studente
trans su 5 ha avuto
accesso a carriera alias
“Nel 5,7% dei casi il bullismo
omotransfobico ha favorito
l’abbandono scolastico e solo
uno studente transgender su
5 ha ottenuto l’applicazione
a scuola della ‘carriera alias’,
che prevede l’autorizzazione
ad utilizzare nei documenti
scolastici pronomi e un
nome alias congruente con il
genere dello studente”.
Lo rileva Gay Help Line
nella giornata mondiale con-
tro l’omolesbobitransfobia.

Cresce l’omofobia 
21mila contatti nel 2022
Il 17 maggio 2023 - nel
mondo si celebra la 33
Giornata Internazionale con-
tro l’omobitransfobia e pro-
prio in questi giorni è stato
rinviato a giudizio l’aggres-
sore della coppia di ragazzi
gay di Milano che il 20 mag-
gio del 2020 furono aggrediti
con pugni in viso riportando
varie contusioni e ferite.
Questo risultato arriva anche
grazie alla collaborazione tra
Gay Help Line e l’osservato-
rio Oscad del Ministero degli
interni. Nel 2022, il numero
verde 800713713, gestito da
Gay Help Line ha ricevuto
21.000 contatti. I dati sono
stati presentati in
Campidoglio alla presenza
di Mattia Peradotto
(Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Direttore Unar
- Ufficio Nazionale Anti
Discriminazioni Razziali),
Oscad (Osservatorio contro
le discriminazioni del
Ministero degli Interni),
Monica Lucarelli (Assessora
alle Pari Opportunità),
Michela Cicculli (Presidente
Commissione Pari
Opportunita’), Marilena
Grassadonia (Coordinatrice
Ufficio Diritti Lgbt+) da
Alessandra Rossi
(Coordinatrice Gay Help
Line) e Marina Marini
(Responsabile Refuge
Lgbt+). Il 2023 è l’anno in cui
Ilga Europe (associazione
internazionale per i diritti
LGBT presente all’ONU),
classifica l’Italia al 34 posto
su 49 nella classifica dei
Paesi Europei per politiche a
tutela dei diritti umani e del-
l’uguaglianza delle persone
LGBT+ (lesbiche, gay, bisex e
trans). 
Rilevazione confermata dai
dati allarmanti di Gay Help
Line 800 713 713 (gayhelpli-
ne.it) relativi all’anno
2022.(AGI)Rmz/Mld 

Gay help line: “Il 41% delle richieste d’aiuto
è per violenze in famiglia dopo il coming out”
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Assemblea Capitolina, Celli: “Inclusione, memoria storica e Roma del futuro”
Partono a Roma i progetti “Sementi”,
“Gli Anni Inversi” e “Capitale Futuro”
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Assalto a tre locali
Old Wild West,
per i banditi bottino
da 7 mila euro
Tre colpi in tre ore, in tre diverse
zone di Roma. Bersaglio la catena
Old Wild West. Uno solo è anda-
to a buon fine e i ladri si sono
dovuti accontentare di appena
settemila euro. È quanto successo
nelle prime ore di domenica 14
maggio a Roma. Sul caso indaga la
polizia di Stato che sta lavorando
dopo aver acquisito le immagini
delle telecamere di sorveglianza
delle varie zone. La banda è entra-
ta in azione intorno all’una di
domenica, in via Bernardino
Alimena. Qui i ladri hanno tentato
il furto, ma dopo aver forzato una
porta e usato del gas per far
esplodere e rubare la cassaforte,
se ne sono andati con le mani
vuote. Il sistema dell’allarme
dell’Old Wild West ha messo in
allerta i ladri che hanno preferito
mollare il colpo. Da lì, però, si
sono spostati sull’Aurelia, pren-
dendo probabilmente il grande
raccordo anulare. All’altezza del
civico 838, dove sono riusciti ad
arrivare intorno alle 2:30, hanno
preso di mira un secondo Old
Wild West e questa volta hanno
avuto fortuna. Entrando da una
porta sul retro, dopo averla forza-
ta, hanno preso la cassaforte con
all’interno settemila euro e sono
scappati. Alle 3:15 la banda è tor-
nata in azione, almeno questa era
l’intenzione. Arrivati in via
Nomentana 1214, hanno forzato
l’ingresso di un terzo Old Wild
West, sono entrati ma sia la cassa
che la cassaforte non c’erano. Un
buco nell’acqua. I ladri sono così
scappati. In tutti e tre i locali la
polizia ha effettuato sopralluoghi e
acquisito le immagini delle teleca-
mere di sorveglianza. La caccia alla
banda del fast food è aperta..

Furto aggravato,
manette per un 48enne
Ladro di computer
col tatuaggio sul braccio
Gli agenti della Polizia di Stato, a
seguito di approfondite indagini
coordinate dalla Procura della
Repubblica di Roma, hanno pro-
ceduto all’esecuzione di un’ordi-
nanza di applicazione della misu-
ra della custodia cautelare in car-
cere, emessa dal Giudice per le
Indagini Preliminari presso il
Tribunale di Roma, nei confronti
di un romano di 48 anni, grave-
mente indiziato del reato di furto
aggravato. Gli investigatori del III
Distretto Fidene, in seguito a 4
furti avvenuti di notte, tra luglio e
novembre del 2022, in 2 diversi
esercizi commerciali, hanno
avviato una capillare indagine che
li ha portati ad individuare il pre-
sunto responsabile. Grazie ai
rilievi effettuati dalla Polizia
Scientifica e alla visione dei filma-
ti delle telecamere di videosorve-
glianza dei negozi, i poliziotti
hanno riconosciuto un 48enne
romano con un tatuaggio sul-
l’avambraccio che, come bottino
totale, avrebbe rubato 12 tablet,
1 notebook, 2 telefonI cellular1,
200 euro ed una macchinetta da
caffè.

in Breve

Inclusione, memoria storica e la Roma
del futuro. Sono al centro di tre proget-
ti – “Sementi” e i Premi “Gli Anni
Inversi” e “Capitale Futuro” - presen-
tati dalla Presidente Svetlana Celli e
dall’Ufficio di Presidenza
dell’Assemblea Capitolina, oggetto di
altrettanti avvisi pubblicati sul portale
di Roma Capitale
(https://www.comune.roma.it/).
“Come Assemblea Capitolina lancia-
mo tre iniziative con le quali prose-
guiamo il percorso di apertura delle
istituzioni alla città. Con diverse
modalità, coinvolgeremo le romane e i
romani, anche in ottica intergenerazio-
nale, su temi centrali come quello del-
l’inclusione. Ma anche sul patrimonio
imprescindibile della tradizione e della
memoria con il Premio Gli Anni
Inversi. Con Capitale Futuro, invece,
apriamo un dibattito e un confronto

costruttivo con gli universitari sulla
visione e sulle prospettive di Roma.
Ringrazio gli uffici dell’Assemblea
Capitolina, l’Ufficio di Presidenza e i
consiglieri capitolini per il supporto in
questo lavoro”, spiega la Presidente
dell’Assemblea capitolina Svetlana
Celli. Da quest’anno, “Sementi” è il
titolo che caratterizza il bando
dell’Assemblea capitolina per l’eroga-
zione di contributi destinati a progetti
socio-culturali. Per l’edizione 2023 il
tema sarà quello dell’inclusione. “Gli
Anni Inversi”, rassegna di poesia in
lingua italiana e in dialetto dedicata
agli iscritti dei Centri Anziani di Roma
Capitale. “Capitale Futuro”, invece, è
un Premio che ha l’obiettivo di acquisi-
re idee e proposte per lo sviluppo della
città da parte degli studenti delle
Università statali La Sapienza, Tor
Vergata e RomaTre.

“Il nuovo regolamento del trasporto pubblico
non di linea, approvato ieri pomeriggio
dall’Assemblea capitolina, introduce novità
importanti sul servizio Taxi e Ncc. La mobilità è
un ambito strategico per il futuro della Capitale,
un settore su cui è necessario intervenire con
progettualità, investimenti dedicati e una regola-
mentazione attenta alle esigenze di utenti e ope-
ratori. Siamo quindi soddisfatti del clima di con-
fronto costruttivo che si è creato in Aula fra mag-
gioranza e opposizione che ha portato all’appro-
vazione del nostro ordine del giorno con il quale
impegniamo Sindaco e Giunta ad assicurare, su
piazza dei Cinquecento, l’istituzione di un
numero adeguato di postazioni pick-up e drop-

off per il servizio di noleggio con conducente.
Riteniamo che sul progetto di riqualificazione
della piazza, un’operazione di restyling di gran-
de importanza, sia fondamentale coinvolgere
maggiormente le associazioni di categoria e gli
operatori del trasporto pubblico non di linea,
ascoltando le loro istanze e osservazioni.
L’obiettivo è garantire a cittadini e turisti una
mobilità efficiente e sostenibile, fornire servizi
diversificati e contrastare fenomeni di abusivi-
smo, ma anche rilanciare l’immagine della nostra
città in vista di appuntamenti come Giubileo
2025 e, ci auguriamo, Expo 2030”. Così Valerio
Casini e Francesca Leoncini, consiglieri capitolini
di Italia Viva.

Casini-Leoncini (IV): “Bene l’approvazione del nostro
odg sulle postazioni degli Ncc a piazza Cinquecento”

Arrestato un 33enne accusato 
di rapina tra i comuni 
di Guidonia e San Cesareo

Scavalcano la recinzione
di una banca. Denunciati
2 spagnoli di 22 e 25 anni

Nella giornata di sabato 13
maggio, i Carabinieri della
Tenenza di Guidonia
Montecelio hanno dato ese-
cuzione a un’ordinanza che
dispone l’applicazione della
custodia cautelare agli arresti
domiciliari a carico di un
33enne italiano, giostraio già
noto alle forze dell’ordine,
poiché sospettato di aver
compiuto due rapine tra
Guidonia e San Cesareo, lo
scorso settembre 2022, ai
danni rispettivamente di un
cittadino straniero e di una
donna italiana. I Carabinieri
della Tenenza di Guidonia e
quelli della Stazione di San
Cesareo hanno messo in atto
un immediato sforzo investi-
gativo e, unendo le risultanze
delle rispettive indagini,
hanno accertato l’utilizzo in

entrambi i casi della stessa
autovettura. L’attenta analisi
delle immagini della video-
sorveglianza nei comuni e le
testimonianze raccolte hanno
poi ristretto il cerchio attorno

al 33enne che, sabato scorso,
è stato arrestato dai
Carabinieri di Guidonia e sot-
toposto in regime degli arre-
sti domiciliari in attesa di giu-
dizio.

La scorsa notte, in via Lucrezia
Romana, personale della vigi-
lanza privata ha sorpreso due
cittadini spagnoli, di 22 e 25
anni, che unitamente ad un
altro soggetto datosi alla fuga,
intenti a scavalcare il cancello
di recinzione della sede di un
gruppo bancario lì presente. A
seguito della segnalazione al
112, i Carabinieri del Nucleo
Radiomobile sono intervenuti

sul posto dove hanno identifi-
cato i due giovani, trovati in
possesso di due zaini contenen-
ti 18 bombolette spray di vari
colori che sono state sequestra-
te. Da una prima verifica non
sono emerse tracce di eventuali
imbrattamenti o danni alla
struttura. I due sono stati
comunque denunciati a piede
libero per violazione di domici-
lio e segnalati alla Procura.





Le Istituzioni incontrano la Salute Mentale per trovare soluzioni a problemi non più procrastinabili

Capovani, rimettiamo la Salute Mentale
al centro dell’agenda politica del Paese
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L’atroce omicidio di Barbara
Capovani ha determinato una
grande ondata di commozio-
ne e indignazione nel mondo
della salute mentale e anche
nell’opinione pubblica, ma
nessuna risposta concreta da
parte dei decisori politici sulle
richieste indispensabili alla
sopravvivenza dei
Dipartimenti di Salute menta-
le. L’evento organizzato dal
Coordinamento nazionale dei
Direttori dei Dipartimenti di
Salute Mentale italiani e da
Motore Sanità dal titolo: “Le
Istituzioni incontrano la salu-
te mentale”, in programma a
Roma presso l’Hotel
Nazionale (Sala
Capranichetta), vuole aprire il
dialogo tra i Direttori dei
DSM (psichiatri, neuropsi-
chiatri infantili, psicologi e
medici delle dipendenze), i
rappresentanti delle Società
scientifiche, delle categorie
professionali e degli altri
ambiti sanitari che operano

nell’emergenza e che affianca-
no i DSM nel lavoro quotidia-
no con le centinaia di migliaia
di persone che hanno una sof-
ferenza psichica e i rappresen-
tanti delle istituzioni e i parla-
mentari. Obiettivo costruire
una relazione virtuosa che
riporti la salute mentale, con
tutte le sue implicazioni poli-
tiche, sociali e di sicurezza al
centro dell’interesse colletti-
vo.

Mancano risorse economiche
e di personale
In Italia, specialmente dopo la
pandemia, nonostante cresca
continuamente il numero
delle persone che presentano
un disturbo mentale grave
(soprattutto adolescenti), i
Dipartimenti di Salute menta-
le sono allo stremo e non rie-
scono più a garantire i LEA.
“La presa in carico di un
paziente grave necessita di
continuità, prossimità e di
un’équipe multidisciplinare

che nessun privato può o
vuole offrire. Ma le risorse di
personale sono ben lontane
dagli standard di AGENAS
recentemente pubblicati e il
finanziamento dei DSM è
molto al di sotto della quota
del 5% del FSN indicata dai
Presidenti delle Regioni nel
2001”, sottolinea Giuseppe
Ducci, Direttore DSM ASL
Roma 1. “Appare inoltre
urgente cambiare il codice
penale, a cominciare dalla
drastica riduzione della non
imputabilità, dall’abolizione

della pericolosità sociale di
tipo psichiatrico, alla depena-
lizzazione dell’atto medico e
riportare i servizi per la salute
mentale ai compiti di preven-
zione, cura e riabilitazione,
lasciando alla giustizia i com-
piti di custodia”.

Nuove sfide da affrontare
“Serve garantire che i diparti-
menti di salute mentale abbia-
no le risorse, ma anche le
caratteristiche necessarie per
affrontare nuove sfide del-
l’epidemiologia psichiatrica”,

ha detto Michele Sanza,
Direttore del Dipartimento di
Salute mentale e dipendenze
patologiche di Forlì-Cesena,
Azienda Usl della Romagna.
“In particolare - continua
Sanza - occorre una forte inte-
grazione con l’area di dipen-
denze e la continuità con la
neuropsichiatria infantile. I
nuovi bisogni sono caratteriz-
zati da frequentissime comor-
bilità tra disturbi psichici e
uso di sostanze e quadri clini-
ci ove prevalgono la disrego-
lazione emotiva e l’impulsivi-
tà. I Dipartimenti di Salute
Mentale hanno bisogno di
integrare le diverse aree che
operano per la salute mentale,
sviluppare strategie di pre-
venzione in collaborazione
con le Scuole e intercettare
precocemente i disturbi prima
che si aggravino”.

Preoccupati i professionisti
Carlo Fraticelli, già direttore
del Dipartimento di Salute

Mentale e Dipendenze di
Como, ha portato alla luce il
fatto che i professionisti, in
prima persona e attraverso la
voce delle proprie Società
Scientifiche e degli organismi
di coordinamento dell’area
della salute mentale, stanno
esprimendo preoccupazioni e
sconcerto per le condizioni di
lavoro e la carenza di risorse
umane e strutturali. “La legge
di riforma Orsini-Basaglia del
1978 è patrimonio tecnico-cul-
turale ormai acquisito e irri-
nunciabile”, evidenzia. “È
necessario oggi che il mondo
della politica dia sostegno,
forza e possibilità di lavorare
in appropriatezza, sulla base
delle proposte che i professio-
nisti della salute mentale por-
tano all’attenzione in in
maniera chiara e condivisa.
Tre le grandi aree di interven-
to necessarie: modelli organiz-
zativi, risorse adeguate ai
bisogni, la gestione dei sog-
getti di reato”.

“Il lungo intervento in consiglio regionale sulla
nuova ‘ZTL Fascia Verde’ da parte
dell’Assessore capitolino alla Mobilità è sem-
brata più una narrazione esterna con voce fuori
campo, come nei documentari, piuttosto che
una vera e propria presa diretta di coscienza,
soggettiva, umana e politica, su un provvedi-
mento che rischia di cambiare per sempre la
nostra città e tagliare fuori dall’Urbe centinaia
di migliaia di cittadini. Patanè, come è tipico
della sinistra, sta cercando di fare lo scaricabari-
le, dapprima sull’Europa, ma principalmente,
adesso, sulla Regione Lazio, governata da poco
dal centrodestra, chiamando anche in causa più
volte, in questi giorni, il presidente Rocca, pro-
vando a passargli la patata bollente”. Così in
una nota Daniele Giannini, dirigente Lega del
Lazio e responsabile Enti Locali. “L’Assessore
però - prosegue - ha dimenticato di dire che, nel
momento in cui afferma essere stato approvato
il Piano per la qualità dell’aria, a via Cristoforo

Colombo e a via della Pisana, a dettare le linee
della maggioranza c’erano proprio i suoi com-
pagni di partito, con Zingaretti in testa. Non ci
risulta infatti - spiega ancora l’esponente leghi-
sta - che in ognuna delle tante regioni italiane,
colpite dalle procedure d’infrazione europee,
siano state decise, come avvenuto per la
Capitale, zone a traffico limitato del diametro di
21 chilometri. Ricordiamo - aggiunge - che Il
piano annunciato prevede l’installazione di ben
51 nuovi varchi e renderà Roma la città con la
più grande ZTL in Europa, superando in
dimensioni quella di Londra. La nostra città,
con un trasporto pubblico fatiscente e un parco
veicoli pendolare in maggioranza datato, dopo
anni di crisi economiche, non è pronta per far
partire tra pochi mesi una Fascia Verde che arri-
va fino alle periferie. Patané e Gualtieri smetta-
no di nascondersi dietro agli altri, prendano in
carico direttamente questa delibera - conclude
Giannini - e la blocchino subito”.

Giannini (Lega): “Patanè scaricabarile,
la Fascia verde va fermata subito”

I giovani farmacisti ritengono il loro lavoro troppo
stressante. E sentono di non avere possibilità di
crescita. Sono i risultati della survey che Fenagifar,
la Federazione nazionale associazioni giovani far-
macisti, ha lanciato a livello regionale nel Lazio e
che, a partire da settembre, sottoporrà a tutti i suoi
iscritti a livello nazionale. L’obiettivo è elaborare le
proposte da sottoporre alle istituzioni di categoria
per arginare la fuga dal banco. Che, secondo
quanto spiega all’AGI il presidente Vladimiro
Grieco, si affronta partendo dalla qualità del lavo-
ro, più che dall’aspetto economico. “Il problema è
multifattoriale, non serve solo un aumento salaria-
le, che ovviamente è auspicabile e ci sarà sicura-
mente con il rinnovo del Ccnl nel 2024. Già nel
corso di un convegno che abbiamo promosso oltre
un anno fa, presso il Nobile Collegio di Roma, era
emersa la riflessione su diversi aspetti, ad esempio
l’eliminazione numero chiuso o almeno un allar-
gamento per la facoltà Farmacia e la laurea trien-
nale come tecnico farmacista sul modello inglese e
francese. Nell’immediato, però, emerge come i
giovani colleghi desiderino prima di tutto più
qualità di vita, possibilità di crescita professionale
e riconoscimento dei meriti”. A confermarlo sono
i dati del sondaggio interno condotto dalla
Federazione. “Abbiamo avviato una survey nel
Lazio, su un campione composto per il 55 per
cento da under40 e nel 25 per cento da under30.
Gran parte di coloro che hanno risposto al sondag-
gio sono collaboratori, l’85 per cento”. Dal sondag-
gio emerge come il 39 per cento degli intervistati si
sia dichiarato per niente soddisfatto dello stipen-
dio, scegliendo il valore zero in una scala fino a 5.
In totale, l’81 per cento del campione si è dichiara-
to stressato, scegliendo una risposta compresa tra
‘mediamente’ e ‘moltissimo’. Il 77 per cento dei
giovani farmacisti è ‘per niente’ o ‘poco soddisfat-
to’ dello stipendio. “Il dato realmente significati-
vo, però - sottolinea all’AGI Grieco - è quello lega-
to agli aspetti personali”. L’80 per cento degli
intervistati, infatti, lamenta la mancanza di flessi-

bilità per la vita privata e circa il 60 per cento dei
colleghi non è ‘per niente soddisfatto’ delle possi-
bilità di carriera. Alla richiesta se abbiano mai pen-
sato di cambiare lavoro, l’86 dei giovani farmacisti
risponde di sì e, all’interno di questa fetta, tra le
motivazione l’86 per cento indica lo stipendio, il 67
per l’assenza di crescita professionale, il 63 per la
scarsa flessibilità. Dati controbilanciati dall’opi-
nione sul carico di lavoro, ritenuto gestibile nel 60
per cento dei casi. “Ciò vuol dire - sottolinea anco-
ra il presidente Fenagifar - che i colleghi fuggono
dal banco per una questione di vita privata più
che di stipendio. I dati ci dicono che ci troviamo
davanti a una situazione di forte stress e mancata
motivazione dovuta al fatto che i colleghi sentono
di non poter crescere”. “Di solito il Lazio rispec-
chia, in proiezione, l’Italia. Ci aspettiamo quindi
una conferma di questo trend a livello nazionale.
Dopo settembre, sulla base dei risultati della sur-
vey, scriveremo un documento che presenteremo
Federfarma nazionale, che è responsabile del rin-
novo del contratto, e alle istituzioni di categoria
con le proposte della federazione per i giovani col-
leghi sul tema della crisi di vocazione al banco
della farmacia”. Proposte che punteranno, oltre
che sulla questione economica, alla definizione di
percorsi professionali in grado di consentire una
crescita e garantire la qualità di vita. “Oltre all’ade-
guamento salariale di cui tutti parlano, ci faremo
promotori delle questioni della crescita professio-
nale dei giovani A partire dal ccnl. Come
Federazione vorremmo dialogare con le istituzio-
ni di categoria per trovare soluzioni condivise”.

Salute: giovani farmacisti ‘stressati’
L’86 percento cambierebbe lavoro

Taxi-Ncc, l’ass. Patanè: “Nuovo
regolamento, sanzioni più efficaci”
“Il nuovo Regolamento comunale che discipli-
na l’esercizio del trasporto pubblico non di
linea, approvato oggi dall’Assemblea
Capitolina, prevede un sistema sanzionatorio
molto più efficace, incisivo e puntuale: viene
eliminato il cosiddetto cumulo di sanzioni ed è
sufficiente la prima infrazione per giungere
alla sospensione della licenza”: lo dichiara
l’Assessore alla Mobilità di Roma Capitale,
Eugenio Patanè. “Ringrazio le forze di mag-
gioranza e opposizione dell’Assemblea
Capitolina - aggiunge Patanè - per l’approva-
zione all’unanimità del nuovo regolamento
Taxi-Ncc che, venendo incontro alle richieste
delle categorie interessate, introduce impor-

tanti novità. Oltre al nuovo sistema sanziona-
torio, nel nuovo testo sono state inserite delle
norme grazie alle quali potremo definire i
turni tramite un’apposita piattaforma web:
questo nuovo modello permetterà all’ammini-
strazione di garantire un numero più consi-
stente di vetture nei momenti di picco della
domanda. Tra le altre novità, un iter più age-
vole per la trasferibilità delle licenze e la gra-
tuità, per i tassisti, del servizio ‘Chiama Taxi
060609’ che diventerà un importante strumen-
to per operatori, cittadini e turisti anche per-
ché sarà integrato con tutte le nuove tecnolo-
gie applicate alla mobilità, tra cui la MaaS,
Mobility as a Service”. 



La storia delle due porzioni d’affresco di cui non si conosceva né l’autore né la provenienza 
Ludovico David: ritrovamento e restituzione
Due porzioni d’affresco, di cui
non si conosceva né l’autore
né la provenienza, sono state
identificate come parte di un
grande dipinto di Ludovico
David provenienti dal
Collegio Clementino. I dipinti
erano ben conservati al termi-
ne della prima rampa dello
scalone monumentale della
Caserma “Giacomo Acqua”,
sede del Comando della
Legione Carabinieri “Lazio”
in Piazza del Popolo, raffigu-
rano Adamo ed Eva e il
restauro inizierà in questi
giorni. «Abbiamo preservato
questa opera per decenni - ha
dichiarato il Generale di corpo
d’Armata Antonio de Vita,
comandante della Legione
Carabinieri “Lazio” - e una
volta scoperto il suo valore
artistico siamo promotori del
restauro insieme alla
Soprintendenza, che ringrazio
per lo studio e il progetto del-
l’intervento conservativo, e
Intesa Sanpaolo che lo sostie-
ne attraverso il progetto
Restituzioni. La nostra caser-
ma vuole mantenere uno stret-
to legame con la città assicu-
rando la fruibilità a tutti i citta-
dini che potranno ammirare
l’opera una volta riportata ai
suoi colori originali». Le due

frazioni di affresco costituisco-
no un importante tassello
della perduta decorazione pit-
torica del Collegio Clementino
costruito su progetto di Carlo
Fontana e distrutto nel 1936:
facevano parte della cupola
della cappella raffigurante la
Madonna in Gloria contornata
da santi e angeli completata
nel 1695 dal pittore ticinese
Ludovico David. È grazie a
uno studio della
Soprintendenza Speciale di
Roma che le due sezioni sono
state riconosciute essere dello
stesso affresco: «Dobbiamo
questa scoperta alla pregevole
memoria visiva del nostro

architetto Alessandro
Mascherucci - spiega Daniela
Porro, Soprintendente
Speciale di Roma - di questo

affresco, infatti, non rimane-
vano che sbiadite immagini in
bianco e nero. Mi piace sottoli-
neare come in poco tempo

Carabinieri, Intesa Sanpaolo e
Soprintendenza siano riuscite
a organizzare un progetto di
restauro, già ai nastri di par-
tenza. Una ulteriore dimostra-
zione della fondamentale
importanza della collaborazio-
ne tra istituzioni pubbliche e
private». L’intervento, che ter-
minerà il prossimo settembre,
sarà condotto dalla restaura-
trice Mariarosaria Di Napoli
con le più aggiornate tecniche
conservative: sarà un restauro
aperto al pubblico per iniziati-
ve come la Notte dei Musei e
le Giornate Fai. Michele
Coppola, Executive Director
Arte, Cultura e Beni Storici

Intesa Sanpaolo: «Da oltre 30
anni, grazie a Restituzioni, la
nostra Banca si prende cura
dei beni d’arte del Paese
affiancando le istituzioni pub-
bliche nel compito di proteg-
gere e valorizzare il patrimo-
nio nazionale. È motivo di
orgoglio, in occasione della XX
edizione del programma,
restituire a nuova bellezza gli
affreschi di Ludovico David
custoditi nella storica Caserma
“Acqua” in Piazza del Popolo:
un’iniziativa che ci vede uniti
a importanti realtà italiane
come la Soprintendenza
Speciale di Roma e il
Comando Legione Carabinieri
“Lazio” nel comune impegno
a difendere e promuovere la
straordinaria ricchezza artisti-
ca della Capitale». Al termine
del restauro, l’opera avrà un
nuovo posto, fruibile dai visi-
tatori, all’interno della
Caserma “Giacomo Acqua”,
edificata nel Quattrocento per
volere di papa Gregorio XII
come convento dei monaci
agostiniani, nel Settecento adi-
bita ad alloggiamento delle
truppe di Clemente XII, per
poi diventare nel 1870 la
prima sede dell’Arma dei
Carabinieri nella nuova
Capitale.
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I militari del Comando Provinciale
della Guardia di Finanza di
Bologna hanno eseguito due decre-
ti di sequestro preventivo emessi
dal G.I.P. del Tribunale alla sede -
Dottoressa Maria Cristina SARLI, a
carico di 19 società, operanti nei
settori della logistica e del facchi-
naggio, per 74 milioni di euro,
costituenti l’illecito profitto scatu-
rente da un’ingente evasione IVA e
dall’indebita compensazione di
crediti fiscali rivelatisi fittizi. Le
misure cautelari segnano l’epilogo
di un’articolata indagine, coordina-
ta dai Sostituti Procuratori della
Repubblica - Dottoressa Michela
GUIDI e Dottoressa Elena CARU-
SO e condotta dalle Fiamme Gialle
del Nucleo di polizia economico -

finanziaria di Bologna, che ha con-
sentito di intercettare e disarticola-
re un meccanismo di somministra-
zione illecita di manodopera per-
petrato da un noto consorzio felsi-
neo, attraverso una rete di società
consorziate “spurie”, attive in
diverse località del territorio nazio-
nale: Bologna, Burago di Molgora
(MB), Cardito (NA), Castel
Maggiore (BO), Cesena (FC),
Melito di Napoli (NA), Napoli,
Nola (NA), Piacenza e Roma. In

particolare, grazie anche alla stretta
collaborazione con l’Agenzia delle
Entrate, è stato accertato che dette
società - fraudolentemente interpo-
ste tra il reale datore di lavoro (il
consorzio) e i dipendenti (1.700
circa per ciascuna annualità) - oltre
a rivelarsi inadempienti al versa-
mento delle imposte, avevano
compensato ingenti debiti tributari
con corrispondenti crediti inesi-
stenti. All’esito delle investigazio-
ni, è stata ricostruita un’evasione di

IVA per 39 milioni di euro, perpe-
trata attraverso un vorticoso giro di
fatture “giuridicamente” false,
ammontanti a 250 milioni di euro
circa e un’indebita compensazione
di crediti fittizi per 36 milioni di
euro. Sono state quindi denunciate
alla locale Procura della
Repubblica 44 persone, nei cui con-
fronti sono stati sottoposti a seque-
stro ingenti disponibilità finanzia-
rie, diversi immobili e partecipa-
zioni societarie per un valore di

oltre 9 milioni di euro. 
Nel corso delle operazioni sono
stati altresì sottoposti a sequestro
impeditivo lo stesso consorzio e 2
società collegate, con contestuale
affidamento della gestione a un
amministratore giudiziario. 
I tre compendi aziendali cautelati
potevano contare su una forza
lavoro impiegata di 500 unità, in
grado di produrre un volume d’af-
fari annuo di ben 83 milioni di
euro. 
L’impianto accusatorio, nel rispet-
to della presunzione d’innocenza
fino alla sentenza irrevocabile di
condanna, ha già trovato i primi
riscontri superando il vaglio del
riesame che ha confermato la vali-
dità dei provvedimenti cautelari.

GdF: scoperta la maxi frode fiscale
Coinvolto un consorzio di imprese operante su tutto il territorio nazionale

Un controllo del territorio da parte della
Polizia di Stato intensificato in tutta l’area
della Stazione Roma Termini, unito a servi-
zi appositamente predisposti nelle zone
maggiormente colpite da reati predatori,
hanno consentito, nelle ultime ore, altri 4
arresti. In via Gioberti personale
dell’U.P.G.S.P., unitamente ai poliziotti del
commissariato Esquilino, ha arrestato un
41enne originario dell’Ecuador poiché gra-
vemente indiziato di aver commesso il reato
di rapina impropria e resistenza a pubblico
ufficiale. Nello specifico l’uomo, dopo aver
tentato di asportare capi d’abbigliamento
presso lo store Upim, danneggiando l’anti-
taccheggio, è stato bloccato dal personale
della vigilanza. Alla vista dei poliziotti inter-
venuti sul posto, l’uomo ha cercato di fuggi-

re ma, dopo una strenue resistenza, è stato
bloccato dagli agenti. Dopo la convalida per
il ragazzo è stata disposta la misura cautela-
re dell’obbligo di presentazione presso la
Polizia Giudiziaria. Sempre gli uomini del
commissariato Esquilino, unitamente agli
equipaggi del Reparto Prevenzione
Crimine, hanno arrestato un 40enne origi-
nario del Mali per resistenza e lesioni a
Pubblico Ufficiale. Lo stesso, trovato in pos-
sesso di circa un grammo di eroina, in forte
stato di alterazione psicofisica, ha aggredito
violentemente i poliziotti, tanto da cagiona-
re ad uno di essi lesioni guaribili in 30 gior-
ni. L’arresto è stato convalidato. Un 42enne
straniero è stato invece arrestato dai poli-
ziotti del commissariato Esquilino unita-
mente a quelli di Viminale dopo essersi

introdotto all’interno di un esercizio com-
merciale e aver minacciato, con un coltello,
il dipendente per farsi consegnare l’incasso.
L’uomo è stato trovato anche in possesso di
un sasso e di una catena in acciaio. L’arresto
è stato convalidato. Sono stati invece gli
uomini del commissariato Viminale ad arre-
stare un 33enne georgiano. L’uomo avrebbe
violato il provvedimento di espulsione a lui
destinato facendo rientro nello stato italiano
senza autorizzazione del Ministero
dell’Interno. Arresto convalidato. Ad ogni
modo tutti gli indagati sono da ritenere pre-
sunti innocenti, in considerazione dell’at-
tuale fase del procedimento, ovvero quella
delle indagini preliminari, fino a un definiti-
vo accertamento di colpevolezza con sen-
tenza irrevocabile.

Termini: 4 arresti della Polizia di Stato per rapina, resistenza
a pubblico ufficiale e violazione del provvedimento di espulsione



più sedi crea problemi agli spo-
stamenti per servizio da un ples-
so all’altro; che le attività a largo
respiro della Scuola non sono
ben condivise fra i diversi plessi;
che alcuni plessi non vengono
riscaldati a sufficienza o vengo-
no riscaldati inutilmente perché
praticamente vuoti. La priorità è,
almeno per noi, il bene dei bam-
bini affidatici e solo in seconda
battura la risoluzione di even-
tuali difficoltà di terzi. Fermo
restando che, quindi, non si pre-
vede alcun cambiamento né dei
docenti delle classi, né dei tempi
scuola, né degli orari, né dei
docenti di sostegno, né delle
composizioni delle sezioni (in
pratica si tratta di meri sposta-
menti di classi), la razionalizza-
zione proposta produrrebbe
vantaggi per tutti, senza creare
alcuno svantaggio per alcun
alunno. Non va dimenticato che
nessun lavoratore della Scuolal
avrà vantaggi economici o di
altro tipo a seguito degli sposta-
menti citati. Di avere due unità
di collaboratori scolastici in più
da usare altrove, di risparmiare
sui costi di riscaldamento, elettri-
cità e spostamenti scuolabus, di
avere maggiore confronto e col-
laborazione fra i docenti della
scuola dell’infanzia. Lo sposta-
mento delle sezioni di scuola
dell’infanzia e sezione primave-
ra da Valcanneto a Borgo San
Martino permette: di creare un
unico gruppo di docenti che pos-
sono confrontarsi e collaborare
meglio, aiutandosi a vicenda, di
avere disponibili per i bimbi tutti
i giochi sparsi per i 3 plessi, di
avere una palestra nell’edificio a
completa disposizione dei
bimbi, di avere una sala mensa a
completa disposizione dei soli
bimbi; di avere tutti spazi esterni
vasti ed adeguati, di avere per la

sezione primavera facile e sicuro
accesso alla mensa. Lo sposta-
mento delle sezioni di scuola pri-
maria da Borgo San Martino a
Valcanneto permette: di creare
un unico gruppo di docenti che
possono confrontarsi e collabo-
rare meglio, aiutandosi a vicen-
da, di avere un pallone geodetico
corredato di idonea attrezzatura
a completa disposizione dei
bambini, di avere l’utilizzo del-
l’aula verde ed accesso al vicino
bosco; di avere tutti un contatto
maggiore con i professori della
secondaria con cui confrontarsi
giornalmente sulla validità della
azione didattica, di eliminare la
discrepanza esistente fra le scelte
didattico gestionali fra i due
plessi (festicciole, spettacoli ecce-
tera), di avere facilmente dispo-
nibile la sala teatro per recite ed
altre attività. Il Comune è stato
coinvolto e si è dichiarato dispo-
nibile ad aiutare la Scuola, come
sempre fatto in precedenza, per
modificare le tazze dei bagni
(per adeguarli alle età di chi le
userà), ad allargare gli spazi
esterni di Valcanneto, a realizza-
re eventuali altri spazi nel futuro
se ce ne sia necessità, ad aumen-
tare il numero degli scuolabus e

concordare gli orari per andare
incontro alle necessità dell’uten-
za. Le “perplessità”, espresse da
qualcuno di solito nel modo vol-
gare tipico degli ignoranti, ma
che questa volta, per la prima
volta in 40 anni di lavoro, sono
state presentate in maniera civi-
lissima ed educata dai consiglie-
ri dissenzienti, sono le seguenti.
“Rivedere gli orari di entrata ed
uscita necessari per poter agevo-
lare chi ha più figli in diversi
plessi e programmazione degli
stessi per riuscire a trovare par-
cheggio e scendere ad accompa-
gnare i figli a scuola nell’ottica
dell’aumento del numero delle
classi e scarso spazio esterno già
da ora insufficiente.” La risposta
alla legittima perplessità si può
sintetizzare in: il numero di clas-
si a Valcanneto rimane pratica-
mente invariato, anche se la fles-
sibilità in ingresso precedente-
mente concessa alla Scuola del-
l’infanzia alleggeriva un poco
l’ingresso alle 8.00, ma la delibe-
ra non ha fissato alcun orario che
invece andrà deliberato in una
seconda riunione, ma avendo
vagliato proprio il problema
delle mamme, alcune delle quali
vorrebbero parcheggiare le auto

dentro le aule scolastiche. La
soluzione prospettata è uno sca-
glionamento degli orari di
ingresso che renderebbe molto
più fluido il traffico veicolare su
via Scarlatti. “Prevedere un tra-
sporto adeguato per bambini dai
3 ai 6 anni in modalità di sicurez-
za e tempi adeguati” Il Comune,
nelle persone della Sindaca
Gubetti e della vicesindaca
Battafarano, ha confermato la
volontà di rivedere i percorsi già
esistenti per gli scuolabus e
vagliare la proposta di avere una
navetta fra Valcanneto e Borgo
San Martino. Altre perplessità
dettate dalla ignoranza sono
invece sorte sulle palestre (pre-
senti in entrambi i plessi, in par-
ticolare quella di Valcanneto rag-
giungibile con una piccola pas-
seggiata dai bimbi più grandini,
mentre quella di Borgo è interna
al plesso per i piccoli dai 3 ai 5
anni); sulle aule che ovviamente
non perderanno nulla di ciò che
già hanno; della perdita (sic!)
dello “spazio nursery” che non
esiste e non è previsto né alla
“Don Milani” né in alcuna altra
Scuola italiana; della mensa
insufficiente che invece è al
momento sotto utilizzata e potrà

accogliere tranquillamente un
maggior numero di bambini.
Incredibili “speranze” sono state
poi illustrate in alcuni messaggi,
me è bene chiarire che i risparmi,
che si avranno con tagli agli
sprechi e quant’altro, che certa-
mente ci saranno, risulteranno
ovviamente nel bilancio comu-
nale (a vantaggio di tutti i cittadi-
ni) e nessuna norma prevede che
debbano essere impiegati forza-
tamente per la Scuola, che riceve
fondi dallo Stato e non dal
Comune. Certamente la Sindaca
continuerà ad aiutare la nostra,
come tutte le Scuole di Cerveteri,
come hanno sempre fatto le ulti-
me amministrazioni, ma certo
non per materiali didattici o “per
risme di carta, sapone e gli acces-
sori per l’igiene” che qualcuno
lamenta senza conoscere che
sapone, carta igienica, scottex,
sanificatori, mascherine eccetera
sono a disposizione gratuita per
gli allievi ed il personale in quan-
to regolarmente acquistati per
tutti con i finanziamenti statali.
Chi cita quanto appena descritto,
non sa nemmeno di cosa stia
parlando o sta solo cercando di
“buttarla in caciara”. Fra costoro
annovero personaggi politici che
cavalcano l’ignoranza entrando
a “gamba tesa” in situazioni di
cui non conoscono nulla, portan-
do la politica nella Scuola che
sempre hanno voluto ne restasse
fuori, ben sapendo che se la
conoscenza delle idee politiche
entrasse nella Scuola, non avreb-
bero più alcun voto da nessuno.
Concludiamo con un appello:
“Le uniche cose che ci preme sot-
tolineare in questa fase sono l’at-
teggiamento costruttivo di tutti,
anche e soprattutto dei genitori
contrari alla delibera, presenti
anche alla riunione con la
Sindaca, che ringraziamo anco-
ra, anche a nome dell’intero
Consiglio d’ istituto, e la confer-
ma della collaborazione
dell’Amministrazione comuna-
le, da sempre al fianco della
scuola al di là delle inutili pole-
miche e strumentalizzazioni
politiche. Ci sembra doveroso
che, oltre a dare giustamente
spazio al dissenso, venga chiari-
to che in molti hanno fortemente
voluto questo progetto, docenti e
genitori, delle cui istanze il
Consiglio d’istituto si è fatto cari-
co. Con questo spirito siamo
certi che realizzeremo un cam-
biamento di cui i bambini e quin-
di le famiglie e la società, benefi-
ceranno per lunghi anni a veni-
re”. Così in una nota a firma
della Presidente del Consiglio di
istituto, avv. Laura Morresi, e il
Dirigente Scolastico, prof.
Riccardo Agresti

Spostamento delle classi, Agresti: “Lo scopo, realizzare
‘poli’ didattici più adeguati alle necessità degli allievi”
Il dirigente scolastico della Don Milani spiega la decisione del consiglio di istituto di spostare
la sezione dell’infanzia di Ceri a Borgo San Martino e le sezioni infanzia e primavera di Valcanneto
a Borgo San Martino. A Valcanneto tornerebbe la sezione M della scuola primaria
Riceviamo e pubblichiamo -
“Desiderando chiarire fatti e
proposte, è bene spiegare che la
delibera del Consiglio di Istituto,
con 9 voti favorevoli (tutti i
docenti e alcuni genitori) e 3 voti
contrari (di tre genitori) è stata la
seguente: “Si delibera di sposta-
re l’unica sezione di Scuola del-
l’infanzia concessa dall’organico
a Ceri (composta da soli 19
bimbi) al plesso di Borgo San
Martino e, nel contempo, sposta-
re a Borgo San Martino anche le
sezioni di scuola dell’infanzia e
la sezione primavera presenti e
concesse a Valcanneto. La sezio-
ne M di scuola primaria torne-
rebbe a Valcanneto. Lo scopo è
di realizzare dei “poli” didattici
maggiorente adeguati alle neces-
sità degli allievi”. La motivazio-
ne deriva dalla volontà di razio-
nalizzare e migliorare la didatti-
ca dei due ordini di scuola
attuando la scelta in maniera
democratica relativamente agli
spostamenti effettuati una deci-
na di anni fa senza consultare gli
organi collegiali deputati a simi-
li decisioni. Infatti molti genitori,
da anni, lamentano la differenza
numerica e di qualità fra le atti-
vità svolte nei diversi plessi.
Non possiamo nascondere che
l’isolamento di alcune classi ha
fatto sì che non ci fosse sufficien-
te confronto fra i docenti (sia
nella primaria che nell’infanzia),
per una didattica più omogenea;
che la distanza fra classi dello
stesso ordine di studi le abbia
lasciate a se stesse, distanti dalle
decisioni prese altrove; che è
perenne la carenza di strutture
adeguate all’età degli alunni per-
ché necessariamente distribuite
su più plessi e quindi insuffi-
ciente per ciascun plesso; che la
carenza di personale collabora-
tore scolastico che fa servizio su
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Incontro con l’amministrazione
comunale oggi alle 18.30 
al centro po lifunzionale
di piazza Falcone
“Cerveteri partecipa”, 
appuntamento a I Terzi 

Proseguono gli incontri sul ter-
ritorio tra cittadini e ammini-
strazione comunale nell’ambito
del progetto “Cerveteri
Partecipa”. Dopo Valcanneto,
tappa a I Terzi, al centro poli-
funzionale di piazza Falcone,
domani giovedì 18 maggio alle
18.30. Si tratta di assemblee
pubbliche nelle frazioni e nei
quartieri di Cerveteri con

l’obiettivo di attivare processi
stabili di ascolto, dialogo e col-
laborazione, immaginando
idee e soluzioni condivise tra
cittadini e amministrazione. Gli
incontri - si legge sul sito del
comune - rappresentano quin-
di il luogo in cui le politiche
amministrative trovano uno
spazio di confronto strutturato
con la dimensione locale.

in Breve



La vittoria di Mario
Baccini a sindaco di
Fiumicino, per anni resi-
dente a Cerveteri, a cui è
legato da un cordone
ombelicale, potrebbe
avere dei riflessi postivi
sulla città etrusca, in
particolare nelle aree
confinanti con il comune
tirrenico. 
Cerveteri e Fiumicino
sono due centri confi-
nanti, sia sulla sponda
della via Aurelia che
nell’entroterra. “Io
penso - afferma il consi-
gliere Gianluca Paolacci
- che se l’asse aurelio si
svilupperà, così come ha
rilanciato Baccini nel
suo programma eletto-
rale, potranno benefi-
ciarne anche le frazioni
di Valcannetto e Borgo

San Martino, che si ser-
vono nel comune di
Fiumicino. L’ipotesi di
un assessore del nord -
continua - potrà essere
favorevole al nostro ter-
ritorio, specie per i temi
sull’agricoltura e per le
opere, in particolare
all’altezza di Fosso
Statua, un tratto che

riguarda i due comuni,
dove al posto del sema-
foro che crea file chilo-
metriche sarebbe oppor-
tuno studiare una roton-
da. Ecco - conclude - il
nord di Fiumicino con il
sud di Cerveteri posso-
no trasformarsi in una
porta di accesso per
Roma”.

338 4356815
333 9106933333 9106933
338 4356815

 06933
 356815

Baccini Sindaco di Fiumicino, 
per Paolacci può nascere 
una collaborazione con Cerveteri

Le dichiarazioni dell’Assessore al Personale Alessandro Gnazi 

Dirigente Area Tecnica,
al via le prove del concorso

“Il mistero di Pyrgi”, avventura tra gli etru-
schi. Questo il titolo del libro dell’autrice
Chiarastella Campanelli che sarà presentato
venerdì 19 maggio alle 17 in biblioteca
comunale. Nell’occasione si ascolterà la sto-
ria che condurrà tra le strade della cittadina
che fu l’antico porto di Caere. Un meravi-

glioso viaggio nel mondo etrusco alla sco-
perta di uno dei suoi più incredibili tesori: le
lamine di Pyrgi. Durante l’evento saranno
inoltre promosse letture con Kamishibai e
laboratorio di scrittura etrusca. L’iniziativa è
rivolta a bambini dai 6 a 10 anni. Info e pre-
notazioni al numero 069943285.

Appuntamento con l’autrice Chiarastella Campanelli
domani alle 17 nella biblioteca comunale di Cerveteri

“Il mistero di Pyrgi”,
avventura tra gli Etruschi

Scoprire il centro storico attraverso la lettura.
Nuovo appuntamento per le “piccole letture
di primavera” promosse dalla biblioteca Nilde
Iotti. Questa volta però l’appuntamento, rivol-
to ai bambini dai 4 ai 6 anni sarà all’aria aper-
ta. In programma, infatti, per domani, letture
itineranti nel centro storico insieme alle volon-

tarie del progetto “Nati per leggere”.
L’appuntamento è in piazza Santa Maria
davanti al Museo nazionale Caerite, oggi gio-
vedì 18 maggio alle 17. La prenotazione è
obbligatoria al numero 06.9943285. In caso di
maltempo le letture si effettueranno all’inter-
no della biblioteca comunale, al Granarone. 

Proseguono gli appuntamenti di “Piccole letture di primavera”.
L’incontro è per oggi alle 17 in occasione del Maggio dei libri

“Scopriamo il centro storico
anche attraverso la lettura”

Prosegue il riassetto della
macchina amministrativa del
Comune di Cerveteri. Dopo la
nomina del Segretario
Generale e di due Dirigenti
impegnati nella 2^, 3^, 4^ e 5^
Area, che rispettivamente si
occupano di Servizi alle
Persone, Area Economica
Finanziaria e Patrimoniale,
Assetto e Uso del Territorio e
Opere Pubbliche,
Manutenzione e Ambiente,
oggi, mercoledì 17 maggio e
domani, giovedì 18 maggio,
sono in programma le prove
scritte per la copertura di un
posto a tempo pieno e indeter-
minato di un terzo dirigente,
che andrà a coprire l’area tec-
nica. “Con la nomina di un
terzo Dirigente, andremo a
sgravare il ruolo
dell’Architetto Fabrizio
Bettoni, che attualmente rico-
pre a pieno titolo il ruolo di

Dirigente della 5^Area e ad
Interim la 4^: due settori dav-
vero vasti, che si interessano
di servizi complessi per la
nostra città, come le Opere
Pubbliche, l’Ambiente e
l’Urbanistica - ha detto
l’Assessore al Personale
Alessandro Gnazi - con la
nomina del nuovo Dirigente
Urbanistico, ovviamente
l’Architetto Bettoni potrà con-

centrarsi maggiormente sulle
altre tematiche, dando anche
un maggiore contributo al
lavoro degli uffici”. “Con l’oc-
casione - conclude Gnazi - nel
fare un in bocca al lupo a tutti
i candidati, ringrazio i dipen-
denti del Servizio Risorse
Umane del nostro Comune
per l’eccellente lavoro svolto
per la predisposizione e lo
svolgimento del concorso”.
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Cerveteri riscopre Armida Barelli,
la donna che ha cambiato un’epoca
Sala gremita nella Parrocchia della Santissima
Trinità in via Fontana Morella a Cerveteri per
l’evento “Armida Barelli, l’attualità di una
donna che ha cambiato un’epoca”. L’incontro,
organizzato dall’Azione Cattolica di Porto e
Santa Rufina è stato dedicato ad una donna che
ha contribuito a un nuovo protagonismo della
figura femminile nella storia e nella società ita-
liana del Novecento. Iniziatrice della Gioventù
femminile di Azione cattolica. Fondatrice
dell’Università Cattolica e dell’Istituto secolare
delle Missionarie della Regalità di Cristo accan-
to a padre Agostino Gemelli. Di prestigio la pla-
tea degli interventi che hanno destato l’attenzio-
ne del pubblico per oltre due ore. Dopo il salu-
to del vescovo monsignor Gianrico Ruzza,
hanno preso la parola il professor Ernesto
Preziosi vice postulatore della causa di benedi-
zione e la professoressa Maria Chiara Carrozza,
consigliere nazionale giovani di Azione
Cattolica. I relatori hanno raccontato con dovi-
zia di particolari la storia di Armida Barelli, una
donna che realizzò una rivoluzione all’inizio
del novecento, contribuendo ad elevare l’imma-

gine e l’impegno delle donne in un’epoca diffi-
cile e complessa. Una donna che ha scritto pagi-
ne indelebili nella storia della società e dell’evo-
luzione femminile lo scorso secolo. A moderare
il dibattito la professoressa Elisabetta Marini,
docente della scuola “Cena” di Cerveteri. A
portare il saluto dell’amministrazione comuna-
le di Ladispoli è intervenuta la delegata all’Arte,
Felicia Caggianelli.



La Settimana Laudato Sì è nata per celebrare l’anniversario della
pubblicazione dell’Enciclica di Papa Francesco, Laudato Sì. In
occasione dell’ottavo compleanno di questa lettera sulla cura del
creato, dal 21 al 28 maggio 2023 il Movimento Laudato Sì ha pro-
posto il tema che unirà tutti i cattolici del mondo: “Speranza per
la Terra. Speranza per l’umanità”. Il Circolo Laudato Sì Sacro
Cuore di Ladispoli, per Vivere Laudato Sì questo significativo
tempo di preghiera, azione, ringraziamento e contemplazione,
aprirà la settimana con Alzati & Cammina, l’evento organizzato
dalla Diocesi Porto-Santa Rufina: 1 diocesi, 4 Vicarie, 4 passeggia-
te, 1 comunità unita in cammino per risvegliare i cuori di tutti
attraverso una sensibilizzazione ad un forte impegno verso la
cura della nostra casa comune. Il 20 maggio visiteremo il Castello
di Santa Severa. L’appuntamento è alle ore 09:45 in due diversi
punti di Santa Severa: un gruppo partirà dalla Parrocchia di S.
Angela Merici (via Innocenzo X, 10, Santa Severa) e un gruppo
dalla Chiesa di Maria Consolatrice (Largo don Walter Bernini,
Santa Severa Nord). I due gruppi si incontreranno nel parcheggio
esterno del Castello e una guida esperta spiegherà il Progetto
Ossigeno, un progetto di biodiversità promosso dalla Regione
Lazio per contrastare il cambiamento climatico. La guida accom-
pagnerà i partecipanti anche durante la visita nel Castello (gratui-
tamente per questa occasione). Il Circolo Laudato Sì Sacro Cuore
Ladispoli chiuderà la Settimana Laudato Sì con la proiezione del
film La Lettera, ispirato appunto all’Enciclica di Papa Francesco: il
28 maggio 2023 alle ore 20:00 presso il teatro Marco Vannini di
Ladispoli (via Yvon De Begnac) sarà possibile partecipare gratui-
tamente alla proiezione del nuovo documentario che tratta il
modo in cui i valori spirituali ci uniscono di fronte all’emergenza
planetaria: è necessario prestare ascolto al grido della terra e a
quello dei poveri. L’enciclica Laudato Sì’ ha aiutato 1,3 miliardi di
cattolici nel mondo a comprendere meglio che “tutto è connesso”
e a collocare millenni di dottrina cattolica nel contesto dell’odier-
na crisi ecologica e dell’emergenza climatica. Per questo il 28 mag-
gio è un’iniziativa dedicata alla sensibilizzazione della comunità
ad adottare nuovi stili di vita per la cura della casa comune. Dopo
aver assistito alla proiezione, ci sarà la possibilità di condividere le
riflessioni circa un tempestivo intervento individuale e comunita-
rio per costruire insieme un futuro migliore. Per maggiori infor-
mazioni scrivere a circolols.sacrocuoreladispoli@gmail.com.

“Speranza per
la Terra. Speranza
per l’umanità”
Al via la settimana del Movimento
Laudato Sì. Dal 21 al 28 maggio 2023

Riceviamo e pubblichiamo -
“Chi segue un po’ la vita
pubblica di Ladispoli certa-
mente ha notato una grande
attività sui social e la pub-
blicazione di articoli sulle
testate d’informazione loca-
le. Tutti si lamentano delle
tariffe praticate dall’ACEA-
ATO2 che rispetto alle tarif-
fe del vecchio gestore Flavia
Servizi, società a partecipa-
zione pubblica) sono
aumentati di tantissimo.
Leggiamo cosa scrivono a
proposito sui social:
“Arrivata bolletta Acea...
differenza con Flavia
Servizi... quota fissa Acea
26.33, Flavia 2.08; fognatura
Acea 23.23, Flavia 2,86;
depurazione Acea 23,58,
Flavia 8,41; acquedotto
Acea 58,47, Flavia 8,29;
deposito cauzionale Acea
39,26, Flavia 4,28... fate schi-
fo!”. L’aumento di tariffa
non è giustificata dal
miglioramento dei servizi,
né da investimenti struttu-
rali che consentono una
migliore gestione dell’acqua
potabile o dello smaltimen-
to delle acque nere. Né gli
impianti idrici e né quelli
delle fogne sono state
migliorate e/o messe a
norma nel territorio del
Comune di Ladispoli da
parte dell’ACEA ATO 2! In
Via Capri 16 a Ladispoli, da
più di due settimane c’è una
voragine di circa un metro
di profondità, larga circa 0,4
m e lunga circa un metro,
praticamente è una fogna a
cielo aperto essendo danneggiato il tubo
della fogna comunale. I cittadini hanno
protestato diverse volte e solo dopo che i
Vigili Urbani hanno appurato il pericolo,
sempre circa due settimane fa sono state
messe le transenne! Ora diversi cittadini
hanno fatto presente, anche all’URP del
Comune di Ladispoli, qual è la situazione
ma nulla accade da circa tre settimane…

Una volta il Comune tramite la Flavia
Servizi, dopo qualche giorno riparava la
fogna, e sistemava la strada... (vedi foto
allegata). La ASL RM4 servizio igiene
ambientale cosa ne pensa a proposito
della fogna a cielo aperto? Sappiamo che
il Comune di Ladispoli ha dovuto cedere
la gestione dell’acqua pubblica all’ACEA
ATO 2, nell’estate 2019 l’ACEA ha diffi-

dato il comune a fare il passaggio
obbligatorio. I vari Sindaci di
Ladispoli si sono sempre opposti a
questa violenza istituzionale, visto
le esperienze di altri comuni che
avevano già subito l’aumento di
tariffe e il peggioramento dei ser-
vizi per la gestione obbligatoria di
ACEA ATO 1 o 2. Tutti i ricorsi
proposti nelle varie sedi istituzio-
nali contro l’annessione obbligato-
ria sono stati persi dal Comune di
Ladispoli. Nel 2018 il Sindaco
Grando, addirittura, viene sentito
dalla Commissione Parlamentare
che “rifletteva” sulle modifiche da
apportare alla legge voluta da
Presidente Mario Monti che, in
disprezzo del Referendum sull’ac-

qua pubblico, creo la pos-
sibilità di gestione
monopolistica di grande
aziende private con par-
tecipazione pubblica,
com’è l’ACEA ATO2. La
riflessione da fare è come
mai il Garante alla
Concorrenza non sia
intervenuto per bloccare
il regime monopolistico
imposto dalla legge in
vigore? Una domanda
politica che potrebbe
aiutare i cittadini a capi-
re chi veramente dan-
neggia i beni comuni è:
ma gli elettori di sinistra
(PD, M5S, Radicali ecc.)
che hanno sostenuto il
Governo Monti, imposto

dal Presidente G. Napolitano
(PD), non si rendono conto che la
sinistra italiana è “globalista”, che
sin dal 1992 ha spinto alla priva-
tizzazione degli “asset strategici”
italiani, che nessun ramo indu-

striale-produttivo-commerciale privatiz-
zato, ha migliorato il servizio? (vedi
gestione autostrade e la strage del ponte
Morandi).
Gli elettori di sinistra di Ladispoli, vote-
ranno ancora i loro partiti dopo gli
aumenti ingiustificati dell’ACEA
ATO2?”. A parlare è il dottor Raffaele
Cavaliere.

Dalla Flavia Servizi all’Acea, gli aumenti sono ingiustificati. I cittadini proprio non ci stanno

Acqua “salata”, monta la protesta
Si rimbalzano sui social i post-denuncia mano a mano che arrivano le bollette

“Stiamo lavorando in collaborazione con legali del territorio,
esperti nel settore, al fine di studiare il percorso legale più idoneo
a tutelare gli utenti”. Riflettori ancora puntati sulle bollette dell’ac-
qua troppo care inviate da Acea agli utenti ladispolani. Il passaggio
dalla Flavia Servizi alla Spa si è
fatto sentire, come in molti
temevano, soprattutto sulle
tasche. E sull’argomento è
intervenuta Ladispoli Attiva:
“Fin da subito, Ladispoli Attiva
- spiegano dal movimento
civico - intende promuovere
un confronto plurale e inclusi-
vo sul tema dell’acqua pubbli-
ca”. “Nelle prossime settima-
ne, organizzeremo un incon-
tro a cui invitiamo tutte le
forze politiche che si sono
espresse a favore di una
gestione pubblica dell’acqua.
Sarà l’occasione per confron-
tarsi, ascoltare le proposte di
ciascuno e individuare soluzio-
ni condivise che pongano al
centro il benessere e gli inte-
ressi dei cittadini”. “Continueremo a monitorare attentamente la
situazione, denunciando ogni abuso e lavorando instancabilmente
per garantire che l’acqua sia un bene accessibile a tutti, in linea
con principi di equità e sostenibilità”.

Continuano le proteste per le fatture troppo
salate di Acea per il servizio  idrico cittadino

Bollette dell’acqua troppo
care, Ladispoli Attiva:
“A l vaglio il percorso legale
più idoneo per gli utenti”
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Ieri mattina, i Carabinieri
della Stazione di Ladispoli
hanno arrestato A.D.M.,
43enne originario di
Castellammare di Stabia
(NA), su ordine della Procura
Generale della Repubblica
presso la Corte di Appello di
Napoli in virtù di una senten-
za definitiva della Corte di
Cassazione. A Ladispoli era
arrivato nel mese di marzo,
dopo che l’Autorità
Giudiziaria gli aveva conces-
so di permanere agli arresti

domiciliari in attesa del pro-
nunciamento della Suprema
Corte di Cassazione, che ha
infine rigettato il ricorso pre-

sentato sancendone la con-
danna in via definitiva e spa-
lancandogli così le porte del
carcere. L’uomo è stato con-

dannato in via definitiva per
una serie di reati, tra cui figu-
rano Estorsione aggravata
continuata, Detenzione a fini
di spaccio di sostanze stupe-
facenti, Lesioni personali
aggravate, Violenza e
Resistenza a P.U., commessi
in Gragnano e nell’area sta-
biese tra il 1997 e il 2021 e
dovrà ora scontare una pena
definitiva di anni 7 e mesi 8
di reclusione ed è stato asso-
ciato presso la casa circonda-
riale di Civitavecchia.

Carabinieri, arriva la condanna definitiva
per un 43enne di Castellammare di Stabia
Si trovava agli arresti domiciliari a Ladispoli



Gli studenti dell’istituto
“Giuseppe Di Vittorio”
agli Internazionali di tennis

Sport e spirito di gruppo come strumenti di educazione, aggregazione e crescita
Spiaggia Romea: un paradiso fra terra e mare
Il campo-scuola degli studenti del Di Vittorio

di Filippo Conte*

Inaugurazione sabato 20 maggio 2023 alle ore 17.00 ter-
minerà il 28 maggio 2023 , al taglio del nastro per
l’inaugurazione sarà presente il Sindaco Alessandro
Grando, l’Assessore alla cultura la dott. Margherita
Frappa e il delegato alle mostre e rassegne d’Arte Filippo
Conte. In questa mostra personale, la pittrice Anna Sbardella
espone al pubblico oltre 30 opere. Dipinti che rappresentano i vari
profili della natura paesaggistica, tra i soggetti esposti troviamo
molti ritratti di bambini e bambine di varie nazionalità, un bel sog-
getto “l’Uomo con la barca che fuma la pipa”, di straordinario inte-
resse artistico e culturale è quello della “Bambina che si bagna le
manine ad un fontanile antico” un vero monumento storico, ci sono
ottime composizioni. Belle nature morte , paesaggi di campagna,
scorci di antichi borghi, ritratti di anziani che rappresentano il pas-
sato , molti vestono antichi costumi, sono figure viventi che raccon-

tano la loro vita quotidiana. Qualche soggetto raffigura un
vecchio mestiere come: il ciabattino, il vecchio contadino,
oppure il vecchio fornaio. In questa mostra ci sono opere
importanti. Anna Sbardella Artista autodidatta, nasce a
Roma nel 1944, diplomata alle scuole magistrali ha inse-
gnato per molti anni in un asilo nido, nel frattempo si

prendeva cura della sua preziosa famiglia, senza mai perde-
re la passione per il disegno e la pittura. Quando si trasferì a

Ladispoli decise di frequentare corsi di pittura presso la scuola
UPTER a Cerveteri, questo per migliorare il proprio indirizzo pit-
torico, la scuola d’arte gli ha dato molto, acquisisce ottime esperien-
ze, in tutte le tecniche, dal disegno alla pittura. Ha partecipato a
diverse rassegne e collettive, ha tenuto mostre personali da dove ha
riscosso ottimi successi. Oggi è una Artista affermata, una buona
professionista. La mostra è aperta tutti i giorni, visitarla e ammira-
re le opere esposte sarà un vero piacere, vi aspettiamo numerosi. 

* Delegato alle mostre e rassegne d’arte

L’artista Anna Sbardella espone le sue opere
nella sala Comunale di via Ancona a Ladispoli

Riceviamo e pubblichiamo -
Un paradiso fra terra e mare,
ricco di storia e di attrazioni: è
il Delta del Po, destinazione
ideale di visite turistiche e
viaggi di istruzione capaci di
conciliare la conoscenza dei
luoghi e il contatto con la
natura. E proprio qui, nel vil-
laggio della Spiaggia Romea,
si sono recati gli studenti
dell’Istituto Superiore
“Giuseppe Di Vittorio”,
accompagnati dal Vicepreside
Prof. Sandro Pase e dai
Docenti Gabriella Moriggi,
Alessio Orlandini, Alessandro
Romagnoli, Marta Sottile e
dagli Assistenti specialistici
Roberta Buti, Ella Pavlikova,
Fiore Sabino e Marika
Vetrallini. Un campo-scuola
dedicato anche allo sport e
allo spirito di gruppo come
strumenti di educazione,
aggregazione e crescita. Vela,
canoa, mountain bike, tennis,
tiro con l’arco, calcio e beach-
volley: tante le attività a con-
tatto con la natura in grado di
conciliare l’esercizio fisico con
la promozione dei valori della
salute, della partecipazione,
della responsabilità e del-
l’educazione ambientale. Area
protetta a cavallo fra Emilia
Romagna e Veneto, la Riserva
naturale del Delta del Po, per
le caratteristiche e le atmosfe-
re che la contraddistinguono,
è nota anche come la piccola
Camargue italiana: uno spazio
incontaminato caratterizzato
da una straordinaria biodiver-
sità, che è possibile conoscere
grazie ai “mini-safari” orga-
nizzati dalla struttura. 64.000
ettari distribuiti su due regio-
ni con oltre 400 specie animali
e quasi 1000 specie vegetali.
“Siamo felici di tornare qui -
ha sottolineato il Vicepreside
dell’Istituto “G. Di Vittorio”
Prof. Sandro Pase - perché il
campo scuola alla Spiaggia
Romea ha destato l’entusia-

smo degli studenti sin dal
primo anno in cui è stato pro-
posto, anche per la varietà
delle formule di soggiorno che
riesce a proporre, capaci di
adattarsi ad ogni esigenza. La
ricchezza e la bellezza di que-
sti luoghi sono tali che è diffi-
cile darne una descrizione
esauriente in grado di rappre-
sentare le diverse anime e real-
tà che caratterizzano il paesag-
gio. Per comprendere il Delta

del Po è necessario vederlo e
viverlo. D’altra parte bastereb-
be pensare alla storia di questa
parte dell’Emilia Romagna,
quella che accomuna i Lidi
Ferraresi vicini a Comacchio,
la bellissima “Piccola
Venezia” distante appena
venti minuti da qui”.
Impegnata nel rispetto di tutti
gli standard propri di un turi-
smo sostenibile, la Spiaggia
Romea ha accolto anche que-

st’anno diverse classi del “Di
Vittorio”, proponendo inizia-
tive diverse, con una sensibili-
tà e attenzione particolare agli
allievi diversamente abili e
con bisogni educativi speciali.
“Esiste un’inclusione teorica
ed un’integrazione concreta,
che si realizza nei fatti - ha
osservato il Prof. Alessandro
Romagnoli, Docente di soste-
gno dell’Istituto Superiore “G.
Di Vittorio” - e lo staff della
Spiaggia Romea ha dimostrato
una disponibilità ed una capa-
cità eccezionali nel coinvolge-
re gli allievi con maggiori fra-
gilità, proponendo iniziative
ed attività che hanno consenti-
to loro di “imparare diverten-
dosi”, ma soprattutto senten-
dosi parte di un gruppo, quel-
lo dei loro compagni: passeg-
giate al mare, in bicicletta,
mini-safari, ma anche impor-
tantissimi momenti di convi-
vialità durante i pasti.
Nonostante l’iniziale maltem-
po, dunque, siamo riusciti a
far tornare il sole, per loro e
per tutti noi”.

80^ edizione degli
Internazionali di Tennis al Foro
Italico: anche gli allievi del “Di
Vittorio” hanno assistito agli
incontri che si stanno svolgendo
dall’8maggio e si concluderan-
no il 21. “E’ un’occasione impor-
tantissima per avvicinare gli
studenti al mondo dello sport,
ma anche per mostrare loro
strutture straordinarie come
quella del Foro Italico. - ha sot-
tolineato il Vicepreside
dell’Istituto Superiore
“Giuseppe Di Vittorio” Prof.
Sandro Pase - Essere presenti
agli Internazionali è per il nostro
Istituto una tradizione ormai
consolidata ed inaugurata molti
anni fa dai docenti referenti del
Gruppo sportivo del “Di
Vittorio”. “Purtroppo nella

scuola italiana non si ha sempre
la possibilità di dedicare allo
sport il tempo e lo spazio che
meriterebbe - ha aggiunto la
Prof.ssa Bruna Calato, Docente
di Scienze Motorie ed organiz-
zatrice delle giornate al Foro
Italico - quando invece cono-
sciamo molto bene l’importanza
che riveste per la crescita e il
benessere psicofisico di ogni
individuo. E’ nostro dovere di
educatori - ha aggiunto la
Prof.ssa Calato - favorire negli
allievi la conoscenza di diverse
discipline perché la passione
per lo sport può nascere in ogni
momento da stimoli ed emozio-
ni spesso legate anche ai luoghi.
La cornice del Foro Italico è
senza dubbio straordinaria e
siamo certi che assistere agli
incontri fra i più importanti
campioni internazionali farà
nascere in qualche studente il
desiderio di avvicinarsi al
mondo del tennis o a quello
dello sport in generale”.
Vastissima l’adesione all’inizia-
tiva da parte delle classi del “Di
Vittorio” in tutti e tre gli indiriz-
zi (Alberghiero,
Amministrazione Finanza e
Marketing, Costruzioni
Ambiente e Territorio). Gli allie-
vi, oltre che dal Prof. Sandro
Pase e dalla Prof.ssa Bruna
Calato, sono stati accompagnati
dai Docenti Elisa
Strisciullo,Massimo Cerrocchi,
Elisa Colombo, Francesca De
Cicco, Chiara Giacchetti,
Michele Comito, Raffaella Leli,
Daniele Manzo, Maria Limodio,
Emanuela Ottaviani e
Alessandra Valentini. Lunedì 15
maggio e martedì 16 maggio gli
allievi dell’Istituto di via ‘Y. De
Begnac’ hanno assistito agli
incontri che hanno visto fron-
teggiarsi i tennisti Zapata-
Medvedev, Musetti-Tiafoe,
Wolf-Zverev, Swiatek-Vekic e
Sinner-Cerundolo. Prima della
partenza per il rientro a casa,
però, un inatteso e graditissimo
fuori programma: la visita dello
Stadio Olimpico con una sosta
irrinunciabile negli spogliatoi
della Roma e un’altra davanti
alla teca con la maglia di
Francesco Totti. Appuntamento
al prossimo anno.
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Ieri mattina si è riunita la commissione elettorale e ha ufficializzato la nomina
Tidei proclamato Sindaco di Santa Marinella
“Da questo momento, ha ufficialmente inizio il mio secondo mandato”
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La commissione elettorale che
si è riunita questa mattina
nella sede municipale di Santa
Marinella ha già proceduto
alla proclamazione del neo
eletto sindaco Pietro Tidei.
“Da questo momento, ha uffi-
cialmente inizio il mio secon-
do mandato che mi vede nuo-
vamente alla guida della città,
supportato da una maggioran-
za nuova e fortemente motiva-
ta, e questo ci permetterà
come avevo avuto modo di
anticipare nelle giornate ante-
cedenti al voto di portare a
compimento tutti quei proget-
ti che già nel corso dei primi

cinque anni di amministrazio-
ne avevano cambiato il volto
della città. Ma da oggi si guar-
da al futuro. Prima però
voglio ringraziare tutti i citta-
dini che ci hanno sostenuto e
votato con grande convinzio-
ne dandoci cosi anche una
grande responsabilità e noi
faremo di tutto e ci impegne-
remo ancora con più determi-
nazione per completare un
programma che si fonda su
pochi temi, ma fondamentali:
sviluppo economico occupa-
zionale e tutela del territorio.
Sono certo che gli elettori ci
hanno dato la loro fiducia per

il nostro buon governo ma
d’ora in poi è tempo di agire
nel concreto per creare anche
nuovi posti di lavoro. E abbia-

mo già le idee molto chiare a
proposito. Lavoreremo alla
riqualificazione del cementifi-
cio in accordo con le società

proprietari dei terreni, riapri-
remo il mercato dei fiori per
dare nuovo impulso anche a
questo importante comparto
economico, ma soprattutto
agiremo affinché Santa
Marinella e Santa Severa
diventino, e ne hanno già tutte
le potenzialità , capitali del
turismo nel Lazio. Elencare
oggi tutte le diverse iniziative
che intendiamo realizzare e
alla quali stiamo già lavoran-
do sarebbe oggi troppo lungo.
Credo che i cittadini abbiano
compiuto la loro scelta. anche
perchè sul fronte opposto non
è stata presentata una sola

idea un solo progetto di svi-
luppo economico Mi auguro
che questa fase di campagna
elettorale dove i toni a volte
sono stati davvero sopra le
righe, termini oggi, e si apra
un nuovo capitolo della storia
di Santa Marinella. una storia
che ci piacerebbe scrivere
anche con il prezioso apporto
di tutte le forze politiche in
campo, siano esse di maggio-
ranza od opposizione, perchè
quando si lavora per il bene
comune di una città e della sua
popolazione, tutti gli obiettivi
possono essere condivisi e
raggiunti in assoluta sinergia.

Asl e Conad sostengono
le famiglie che scelgono
il San Paolo di Civitavecchia

“Sostituzioni” in Giunta:
escono D’Ottavio e Napoli,
entrano Perello e Zacchei

Il Percorso Nascita della Asl Roma 4 si arricchisce
di un nuovo tassello: una cooperazione pubblico
privato tra ASL e CONAD che testimonia la ric-
chezza del territorio, la sua capacità di attivare
una rete sociale forte, in grado di affiancare e raf-
forzare l’assistenza sanitaria: grazie alla sinergia
con Conad Nord Ovest, si amplia infatti il suppor-
to alle future mamme e alle famiglie, con un bonus
economico per affrontare il primo anno del bebè.
LA Asl Roma 4, con la riqualificazione dei consul-
tori di Civitavecchia, Cerveteri e Ladispoli, ha
dato il via alla stagione di rinnovamento del
Percorso Nascita aziendale che la vede impegnata
su due fronti: il comfort alberghiero e il potenzia-
mento dei servizi sanitari e di assistenza rivolti
alle neo mamme e alle loro famiglie. Ambulatorio
ginecologico del sabato, con la possibilità di effet-
tuare ecografie con gli specialisti ospedalieri, quel-
lo dedicato alle donne con diabete gestazionale e
infine i nuovi CAN, i Corsi di Accompagnamento
alla Nascita, dedicati alle gestanti del primo e
secondo trimestre. “Da poche settimane sono stati
attivati presso i Consultori di Cerveteri, Ladispoli
e Civitavecchia i CAN del primo trimestre, Corsi
di Accompagnamento alla Nascita - ha spiegato il
Direttore Generale della Asl Roma 4, l’avvocato
Cristina Matranga - volti a sostenere sin da subito,
con consulenze con i nostri specialisti, le mamme
e i papà che si apprestano a diventare genitori.
Abbiamo attivato poi il servizio Percorso Nascita,
in contiguità tra Consultorio e Reparto, per agevo-
lare la futura mamma nella programmazione
delle visite mediche e degli esami diagnostici, e
per lei c’è anche una specifica piattaforma digitale
grazie alla quale potrà monitorare le diverse fasi.
Invito le future mamme, quindi, a visitare i nostri
Consultori per scoprire tutti i servizi a loro dedica-
ti”. Al potenziamento dei servizi sta seguendo il
restyling dell’intero terzo piano del San Paolo
ossia l’area ospedaliera dedicata alla rete perinata-
le, dove sono collocati il reparto di Ginecologia e
Ostetricia, il Nido e la Pediatria. L’area è stata can-
tierizzata nel mese di aprile e per la fine del 2023 è
prevista la conclusione del primo lotto di lavori,
che riguarda proprio la Ginecologia e il Nido. Poi
si procederà con il restyling del reparto di
Pediatria. “Sono ormai in corso – ha commentato
la dg Matranga – i lavori di riqualificazione della
rete perinatale e, se tutto procederà come da cro-
noprogramma, già per la fine di quest’anno sare-
mo in grado di accogliere le future mamme e i loro

bambini in un ambiente confortevole, ospitale e
sicuro. Il reparto di Ginecologia sarà riorganizzato
in 7 stanze doppie e 2 singole, tutte dotate di
bagno interno, mentre per la Pediatria è prevista
un’area ricreativa all’interno della degenza. Un
nuovo assetto alberghiero e nuovi servizi per assi-
stere le future famiglie nel miglior modo possibi-
le”. In questo contesto di arricchimento e sviluppo
della rete locale e del punto nascita dell’Ospedale
di Civitavecchia, si inserisce la bella iniziativa
della CONAD: per tutte le famiglie che scelgono il
Punto Nascita del San Paolo di Civitavecchia per
il loro incontro con la vita, Conad ha scelto di met-
tere in campo un aiuto concreto per sostenerle nel
primo anno di vita del loro bambino. Si tratta di
uno sconto del 50% su una vasta gamma di pro-
dotti prima infanzia. L’iniziativa è valida dal 1°
maggio 2023 al 30 aprile 2024 e basta recarsi in uno
degli undici punti vendita aderenti all’iniziativa,
presentare il certificato di nascita del proprio figlio
e procedere con la registrazione. Al momento del
pagamento, poi, basterà consegnare la propria
fidelity card per ricevere gli sconti riservati.
“Riteniamo che questo - ha commentato il
Dirigente Conad, Ivano Iacomelli - sia un aiuto
concreto e prezioso per affrontare al meglio un
momento così speciale”. “Ringrazio la Conad - ha
detto il Direttore Generale Matranga - per la sensi-
bilità dimostrata e il sostegno alla Asl e alle fami-
glie. Questo è un bel modo di fare “comunità”: la
nostra Azienda offre alle famiglie in attesa di un
bambino un percorso studiato per loro che segue
le neomamme fin dal primo momento. Con l’ini-
ziativa di Conad chi sceglierà il nostro Punto
Nascita potrà contare poi su un aiuto in più.”. 

Il Sindaco Ernesto Tedesco ha ricevuto ieri mattina le
dimissioni degli Assessori Roberto D’Ottavio e
Cinzia Napoli dagli incarichi che ricoprivano. Ha
quindi firmato il decreto con la nomina di due nuovi
assessori. Si tratta di Daniele Perello (con delega a
lavori pubblici, manutenzioni, parcheggi pubblici e
privati, difesa e sicurezza del suolo, edilizia scolasti-
ca, terme, progetto Via Betti) e Deborah Zacchei (con
delega a servizi sociali, politiche per minori e fami-
glie, politiche giovanili e diritti degli adolescenti,
educazione e creatività giovanile, terzo settore, pari
opportunità, formazione professionale, politiche per
le abitazioni, rapporti con il Consiglio Comunale,
gentilezza).

Addio ad Attilio Pecoraro
Ci ha lasciato l’ex Segretario Generale 
del Comune di Civitavecchia
“È con profonda tristezza che
annunciamo la scomparsa dell’ex
Segretario Generale del Comune
di Civitavecchia, il dottor Attilio
Pecoraro. La notizia della sua
dipartita ha lasciato un vuoto
incolmabile nella comunità loca-
le, dove il dottor Pecoraro ha
dedicato anni di servizio e impe-
gno instancabile. Attilio Pecoraro
ha lasciato un’impronta indelebi-
le nella storia di Civitavecchia,
con una carriera dedicata al servi-
zio pubblico e alla promozione
del benessere della comunità.
Durante il suo mandato come
Segretario Generale del Comune
di Civitavecchia, ha dimostrato
una straordinaria competenza
professionale, una profonda
conoscenza delle dinamiche
amministrative e un costante
impegno per l’interesse pubblico.
Il dottor Pecoraro ha contribuito
in modo significativo alla crescita
e allo sviluppo di Civitavecchia,
guidando iniziative chiave che
hanno migliorato la qualità della

vita dei cittadini. Grazie alla sua
visione strategica e alla sua capa-
cità di leadership, ha lavorato
instancabilmente per garantire la
trasparenza, l’efficienza e la par-
tecipazione democratica all’inter-
no dell’amministrazione comu-
nale. Le sue competenze lo hanno
portato a ricoprire diversi e
numerosi incarichi in tutta Italia.
Oltre al suo impegno istituziona-
le, Attilio Pecoraro era conosciuto
e apprezzato per la sua umanità,
la sua disponibilità e la sua genti-
lezza. Era sempre pronto ad
ascoltare e a rispondere alle esi-
genze dei cittadini, dimostrando
una profonda sensibilità verso le
questioni sociali e una volontà
costante di migliorare la vita delle
persone. La sua scomparsa rap-
presenta una perdita incommen-
surabile per la comunità di
Civitavecchia. Il dottor Pecoraro
rimarrà nella memoria di tutti
coloro che hanno avuto il privile-
gio di lavorare con lui e di condi-
videre la sua dedizione per il pro-

gresso e il benessere della città.
Possano giungere alla amata
moglie Carmelina Castello,
anch’essa baluardo per anni del
personale del Comune di
Civitavecchia, le più sentite con-
doglianze. La sua eredità di inte-
grità, professionalità e spirito di
servizio continuerà a ispirare tutti
noi che abbiamo avuto il piacere
di conoscerlo e di collaborare con
lui”. Lo dichiara Emanuela Mari,
consigliere regionale del Lazio e
consigliera comunale del
Comune di Civitavecchia.
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Sei leader africani si recheranno
in Russia e Ucraina nel tentativo
di porre fine al conflitto. La noti-
zia, che nel contesto geopolitico
presenta connotati di sorpren-
dente novità, è stata annunciata
dal presidente del Sudafrica Cyril
Ramaphosa, il quale ha riferito di
aver avuto una serie di colloqui
telefonici separati durante il fine
settimana con le controparti
russa e ucraina, rispettivamente
Vladimir Putin e Volodymyr
Zelensky, i quali avrebbero accet-
tato il piano. “I due leader hanno
concordato di ricevere la missio-
ne e i capi di Stato africani, sia a
Mosca che a Kiev”, ha detto il lea-
der sudafricano in una dichiara-
zione alla stampa al termine del
suo incontro con il primo mini-
stro di Singapore, Lee Hsien
Loong. “Ho presentato l’iniziati-
va a nome dei capi di Stato africa-
ni di Zambia, Senegal, Congo,
Uganda, Egitto e Sudafrica”, ha
affermato Ramaphosa, aggiun-
gendo che il segretario generale
delle Nazioni Unite, Antonio
Guterres, è stato informato e ha
accolto con favore l’iniziativa
africana. Le dichiarazioni di
Ramaphosa giungono dopo che
lo stesso presidente aveva parlato
di “straordinarie pressioni” sul
suo Paese affinché abbandoni la
sua posizione di non allineamen-
to sulla guerra in Ucraina, riba-
dendo tuttavia che il Sudafrica
non si schiererà in quella che ha
definito “una sfida di fatto tra
Russia e Occidente”. Dal canto
suo, il comandante delle forze di
terra dell’esercito sudafricano,
Lawrence Mbatha, si è già recato
in visita ufficiale a Mosca dove ha
discusso con i colleghi russi
“questioni di cooperazione mili-
tare” volte ad “aumentare la
prontezza al combattimento delle
forze armate dei due Paesi”. La
visita è giunta dopo che l’amba-
sciatore degli Stati Uniti in
Sudafrica, Reuben Brigety, ha
accusato il Paese africano di for-
nire segretamente armi e muni-
zioni alla Russia, nonostante la
sua dichiarata neutralità. Brigety,
citato dai media sudafricani, ha
affermato che l’intelligence statu-
nitense è sicura del fatto che le
armi siano state caricate sulla
nave russa Lady R - soggetta a
sanzioni Usa – che sarebbe attrac-
cata nella base navale di Simon’s
Town, a Città del Capo, nel
dicembre scorso e trasferite in
Russia. L’ambasciatore ha
aggiunto che una fornitura di
armi a Mosca da parte del
Sudafrica, durante la guerra in
Ucraina, è una questione “estre-
mamente seria”, mettendo in
dubbio la posizione neutrale
adottate da Pretoria relativamen-
te al conflitto. “La nave è rimasta
attraccata presso la base navale di
Simon’s Town dal 6 all’8 dicem-
bre del 2022, ed è stata utilizzata
per trasportare armi alla Russia”,

ha detto Brigety durante una
conferenza stampa a Pretoria.
Rispondendo a un’interrogazio-
ne parlamentare, il presidente
sudafricano Cyril Ramaphosa ha
dichiarato che il governo del
Sudafrica sta indagando sulla
vicenda. “Siamo tutti a conoscen-
za delle notizie circolate e l’intera
questione è in fase di esame.
Lasciamo che l’indagine porti i
suoi risultati. La questione è in
fase di esame e col tempo saremo
in grado di parlarne”, ha detto il
capo dello Stato. Secondo quanto
riferito da fonti citate dal
“Financial Times”, la nave - di

proprietà di Transmorflot, una
società sottoposta a sanzioni
dagli Stati Uniti lo scorso anno –
avrebbe spento il suo transpon-
der mentre faceva scalo a Città
del Capo dopo un viaggio lungo
la costa occidentale dell’Africa.
Dopo che la nave ha lasciato il
porto, il ministero della Difesa
sudafricano non ha fornito detta-
gli su ciò che la nave trasportasse.
Nel gennaio scorso il governo di
Pretoria ha ufficialmente negato
di aver approvato qualsiasi ven-
dita di armi alla Russia da quan-
do Mosca ha iniziato la sua inva-
sione su vasta scala dell’Ucraina

nel febbraio dello scorso anno. Il
Sudafrica - Paese tradizional-
mente legato alla Russia fin dal-
l’epoca dell’apartheid - ha dichia-
rato ufficialmente di essere neu-
trale nel conflitto in Ucraina, tut-
tavia ha subito numerose critiche
per il suo sostegno “de facto” alla
Russia, come dimostrerebbero le
esercitazioni navali congiunte
con Russia e Cina condotte nel
febbraio scorso al largo delle sue
coste. 
Il presidente sudafricano ha
anche esteso l’invito all’omologo
russo Vladimir Putin a partecipa-
re al prossimo vertice dei leader
Brics in programma a
Johannesburg ad agosto, una
mossa che si è ritorta contro
Pretoria dopo che la Corte penale
internazionale (Cpi) ha incrimi-
nato Putin per crimini di guerra.
Il Sudafrica, membro della Cpi,
sarebbe infatti legalmente obbli-
gato ad arrestare Putin se si
recasse nel Paese, tuttavia di
recente il Congresso nazionale
africano (Anc) – al governo in
Sudafrica - ha stabilito che il
Paese debba ritirarsi dall’organi-
smo.

Missione di pace dei capi di Stato africani di Zambia, Senegal, Congo, Uganda, Egitto e Sudafrica

Guerra tra Russia e Ucraina, si muove l’Africa
La proposta accettata da Mosca e Kiev con il benestare dell’Onu. Ma non sarà in discesa

La Corea del Sud scopre
l’America latina, “importante
partner di cooperazione”,
soprattutto in vista della candi-
datura di Busan per l’Expo
2030 in competizione con
Roma. Il ministro degli Esteri
sudcoreano Park Jin ha chiesto
ai paesi dell’America centrale e
meridionale di sostenere la can-
didatura di Busan, incontrando
12 alti esponenti di 11 Paesi
della regione, tra cui il presi-
dente guatemalteco Alejandro
Giammattei, il primo ministro
del Belize Juan Antonio Briceno
e il vicepresidente
dell’Honduras Doris Gutierrez.
Park ha preso parte ad Antigua
alla riunione del consiglio
ministeriale dell’Associazione

degli Stati dei Caraibi, regione
per la quale evidentemente la
Corea del Sud ha scoperto una
vocazione particolare durante
questa competizione per otte-
nere l’Expo 2030. Il ministro ha

sottolineato che l’evento pre-
senterà opportunità cruciali per
migliorare la cooperazione pra-
tica con le nazioni dell’America
centrale e meridionale sui cam-
biamenti climatici, il amre e
altre aree, secondo quanto ha
riferito il ministero degli Esteri
di Seoul. Ha inoltre affermato
che i paesi dell’America latina
sono partner importanti della
Corea del Sud, poiché l’ammi-
nistrazione Yoon Suk-yeol sta
cercando di avere un ruolo di
“stato cardine globale” nel-
l’adempimento delle proprie
responsabilità internazionali.
Park ha anche chiesto l’appog-
gio dei paesi della regione agli
sforzi di Seoul per entrare a far
parte del Consiglio di sicurezza
delle Nazioni Unite come
membro non permanente per il
mandato 2024-25.

Il ministro degli Esteri sudcoreano 
in America Latina a caccia di voti decisivi

Expo 2030: Seoul 
lavora contro Roma

La Cia, l’agenzia d’intelligence statuniten-
de, sta incrementando i suoi sforzi per
convincere i cittadini russi a rivelare i
segreti del loro Paese ed ha deciso di pub-
blicare un video su Telegram rivolto a
tutte le persone deluse dal loro presidente
Vladimir Putin. Il video è stato poi messo
online anche su altre piattaforme come
YouTube, Twitter, Instagram e Facebook.
Il video suggerisce che i russi possono
agire per migliorare le cose – fornendo
informazioni alla Cia – pur rimanendo
patriottici. E mostra anche come farlo, uti-
lizzando il browser Tor per accedere al
“dark web” e agli strumenti di crittografia

delle comunicazioni. “La Cia vuole sape-
re la verità sulla Russia e stiamo cercando
persone affidabili che possano dirci que-
sta verità”, ha spiegato l’agenzia nel suo
video. “Le vostre informazioni potrebbe-
ro essere più preziose di quanto pensate”.
L’agenzia americana ha affermato di spe-
rare di entrare in contatto con persone che
lavorano nei settori dell’intelligence, della
diplomazia, della scienza e della tecnolo-
gia e simili, di essere interessata a tutti i
tipi di intelligence, compresa quella politi-
ca ed economica. L’agenzia statunitense
ha utilizzato in passato i social network,
ma ora si sta concentrando in particolare

sulla rete criptata di Telegram, considera-
ta il modo principale per i russi di cono-
scere cosa succede nel loro Paese e nel
mondo, ha spiegato un funzionario della
Cia. L’agenzia spera che, mostrando modi
semplici per far trapelare informazioni sul
“dark web”, la Cia convinca le persone
esitanti a fare il grande passo. “Il nostro
obiettivo è fornire loro un mezzo, il più
sicuro possibile, per contattarci”, ha detto
il funzionario in condizione di anonimato.
Gli Stati Uniti non stanno cercando di
provocare un’insurrezione o un cambio di
regime a Mosca, ma sperano che alcuni
russi vedano un modo per aiutare il loro
paese ad andare avanti informando la
Cia, ha insistito la fonte, secondo la quale
campagne simili su altri social network
hanno dato risultati. “Contattaci”, ha con-
cluso la fonte. “Forse le persone intorno a
te non vogliono la verità. Noi la voglia-
mo”.

Campagna su Internet contro Putin
La Cia ora “recluta” spie tra i russi



laVocegiovedì 18 maggio 202316 • Attualità

Diminuiscono del 38 per cento
i furti commessi in Italia ai
danni di bancomat e distribu-
tori automatici nell'ultimo
decennio, passando dagli oltre
1,5 milioni del 2013 ai circa
958mila del 2022. Lo stesso
andamento ha caratterizzato
anche l'incidenza che, dopo il
picco registrato nel 2014 con
2.607 furti ogni 100mila abi-
tanti, è scesa fino al valore di
1.622 furti ogni 100mila abi-
tanti nel 2022. Questi i princi-
pali risultati del "Rapporto
sugli attacchi agli Atm di ban-
che e poste e agli Opt dei
distributori di carburante"
condotto da Ossif, il Centro di
ricerca Abi sulla Sicurezza
anticrimine, e dal Servizio
analisi criminale della
Direzione centrale della
Polizia criminale, con la parte-
cipazione di Poste italiane,
Unem ed Italiana Petroli e pre-
sentato nel corso del convegno
“Banche e Sicurezza 2023”, la
due giorni di lavoro sui temi
chiave della sicurezza. Più nel
dettaglio, anche l'andamento
del numero complessivo degli

attacchi agli Atm e agli accet-
tatori di banconote presso i
distributori di carburante (Opt
- Outdoor Payment
Terminals) fa rilevare un trend
decrescente. In particolare, nel
2021 gli attacchi complessivi si
sono più che dimezzati rispet-
to al 2020 ed anche nel 2022

(382 episodi) è stata registrata
un'ulteriore riduzione (-8,8
per cento). I dati positivi del-
l'ultimo biennio hanno caratte-
rizzato tutte e tre le diverse
tipologie di reato (gli attacchi
agli Atm delle banche, degli
uffici postali e gli attacchi agli
Opt) che, proprio nel 2021 e

nel 2022, hanno fatto registra-
re i valori più bassi mai avuti,
sia in termini assoluti che in
relazione al numero di punti
operativi. Con riferimento ai
soli attacchi agli Atm emerge
dal report una prevalenza
degli episodi falliti, che pro-
prio negli ultimi anni sono

risultati in continua crescita in
termini percentuali. Nel 2022,
in particolare, solo un attacco
agli Atm su tre è stato portato
a termine. Negli ultimi anni,
poi, è stata registrata anche
una sensibile riduzione del-
l'ammontare complessivo sot-
tratto che, considerando gli
attacchi agli Atm delle banche
e degli uffici postali, è sceso da
oltre 20 milioni di euro nel
2016 a 3,7 nel 2022. Gli attacchi
agli Atm effettuati con l'utiliz-
zo di esplosivi hanno rappre-
sentato la modalità prevalente
di esecuzione. Lo scorso anno,
questi attacchi hanno rappre-
sentato il 52,3 per cento di
quelli complessivi, percentua-
le che cresce al 60,2 per cento
considerando solo gli attacchi
agli Atm delle banche.
Seguono gli episodi con effra-
zione dell'Atm e con asporta-
zione dell'apparecchiatura.
Analogamente, anche gli
attacchi agli Otp presso i
distributori di carburante
avvengono con modalità
“aggressive”. Venuti meno gli
attacchi con abbattimento o

sradicamento del terminale,
dal 2016 “vanno di moda”
quelli tramite taglio/smontag-
gio del lettore di banconote e
successiva aspirazione/cattu-
ra delle banconote contenute
all'interno del terminale. Dalla
seconda metà del 2020, invece,
si è registrata una recrude-
scenza degli attacchi tramite
azione d'urto con mezzo mec-
canico, con una concentrazio-
ne del fenomeno in alcune
regioni del Nord. Il fenomeno
ha riguardato la tipologia di
punto vendita non presidiato
con vendite h24 in modalità
self-service, senza la presenza
del gestore, extraurbani, ubi-
cati in prevalenza su strade
statali. Stando al report, infine,
lo scorso anno oltre la metà
degli attacchi ad Atm ed Otp
si è verificata in sole quattro
regioni: Lombardia (71 episo-
di), Emilia-Romagna (48),
Lazio (41) e Piemonte (39). Il
calo degli attacchi ha caratte-
rizzato complessivamente 8
regioni tra cui la Puglia, dove
gli episodi si sono più che
dimezzati (-61 per cento).

I dati aggiornati dell’Abi indicano un trend in costante discesa: 1.622 ogni 100mila abitanti

Calano i furti ai bancomat: uno su 3 fallisce
Attacchi con esplosivo ancora i più frequenti ma c’è anche chi rimuove le macchinette

“Il 16 maggio, nella Sala
della Regina a Palazzo
Montecitorio, si è svolta la
donazione da parte della
onlus Planet Solidarietà -
grazie ai fondi del 5x1000 -
di cinque defibrillatori per
l’Arma dei Carabinieri e la
consegna di 20 attestati di
superamento del corso
BLSD per gli appartenenti
alla stazioni CC interessate
dalla donazione. 
Un evento che ha lo scopo
di perseguire, sempre più,
l’obiettivo di rendere la
maggior parte delle città
italiane cardioprotette -
anche per cercare di ridurre
quel tragico numero di
60.000 persone che ogni
anno in Italia muoiono per
arresto cardiaco e morte

improvvisa. 
Di questo ringrazio Fratelli
d’Italia per aver compreso
l’importanza di questa
tematica inserendo la ‘dif-
fusione dele città cardio-
protette in Italia’ nel pro-
gramma per il Governo
Meloni, la cui attività oggi è
stata testimoniata dal
Ministro della Salute
Orazio Schillaci e dal
Sottosegretario Giovanbat-

tista Fazzolari. Un ringra-
ziamento particolare e sen-
tito va anche agli On.
Chiara Colosimo e
Giovanni Donzelli, che
hanno confermato l’impe-
gno del Parlamento nelle
politiche di prevenzione
della salute, ed agli On.
Daniele Sabatini e Stefano
Erbaggi, che continueranno
la loro opera nella regione
Lazio e nel Comune di

Roma. Mi piace sottolineare
come l’evento odierno non
debba essere un punto di
arrivo bensì di partenza,
che vedrà Planet Solidarietà
impegnata in uno sviluppo
sempre maggiore della car-
dioprotezione portando il
defibrillatore, oltre che nei
locali delle Stazioni dei
Carabinieri, anche nelle
macchine di pattuglia e, con
il personale adeguatamente

formato, pronto ad essere
eventualmente impiegato
all’occorrenza a tutela della
salute dei nostri concittadi-
ni. La cardioprotezione è
un tema non più affrontabi-
le solamente nei convegni
ma ha bisogno di concretez-
za e, con la donazione
odierna oltre che con l’im-
pegno dei cardiologi oggi
rappresentati dal prof.
Luigi Sciarra, vogliamo che

l’Arma dei Carabinieri sia
non solo un fulgido esem-
pio di custode della nostra
sicurezza, ma anche della
nostra salute divenendo
sempre più un punto di
riferimento per la cittadi-
nanza”. Lo dichiara
Francesco Figliomeni, fon-
datore della A.P.S. Planet
Solidarietà e responsabile
nazionale delle politiche
sociali di Fratelli d’Italia.

Salute, Figliomeni (FdI): “Con la donazione
dei defibrillatori all’Arma dei Carabinieri
continua il progetto della cardioprotezione”

Continuano a correre i tassi sui
mutui e sui prestiti a imprese e
famiglie, spinti verso l'alto dalla
stretta monetaria avviata dalla
Bce. In particolare, segnala il
Bollettino mensile dell'Abi, il tasso
medio sulle nuove operazioni per
acquisto di abitazioni è salito ad
aprile al 4,03 per cento (4 il mese
precedente, 5,72 a fine 2007), come
non accadeva da maggio 2012,
quando risultava pari al 4,12 per
cento. Il tasso medio sul totale dei
prestiti si è invece attestato al 3,99
per cento (3,80 a marzo e 6,18
prima della crisi, a fine 2007),
anche in questo caso al top da
maggio 2012, quando era pari al 4
per cento. Infine, il tasso medio
sulle nuove operazioni di finan-
ziamento alle imprese è stato del
4,43 per cento (4,30 il mese prece-

dente; 5,48 a fine 2007),
livello massimo da dicem-
bre 2008, quando era pari al
4,52 per cento. In frenata gli
impieghi delle banche ita-
liane ad aprile. Il totale pre-
stiti a residenti in Italia,
segnala il Bollettino
dell'Abi, si è collocato a
1.708 miliardi di euro, con
una variazione annua pari
a -0,6 per cento (-0,4 a
marzo). I prestiti al settore
privato sono risultati, nello

stesso mese, pari a 1.457
miliardi di euro stabili
rispetto ad un anno prima.
I prestiti a famiglie e socie-
tà non finanziarie sono
stati pari a 1.317 miliardi
di euro con una variazione
annua nulla (+0,4 per
cento a marzo). Secondo i
dati ufficiali di Banca
d’Italia, a marzo il tasso di
variazione dei prestiti alle
imprese non finanziarie è
risultato pari a -1 per

cento (-0,5 nel mese precedente, -
5,9 a novembre 2013, il picco nega-
tivo). Il totale dei prestiti alle fami-
glie è invece cresciuto dell'1,9 per
cento (+2,5 nel mese precedente; -
1,5 a novembre 2013). La dinamica
dei finanziamenti alle famiglie è
risultata in calo rispetto al mese
precedente per la componente dei
prestiti per l’acquisto di abitazioni
(+3,2 per cento rispetto a +3,7) e in
aumento per il credito al consumo
(+3,3 per cento rispetto a +3,1).
Nel quarto trimestre del 2022 la
quota di acquisti di abitazioni
finanziati con mutuo ipotecario è
scesa al 65,3 per cento (da 68,0 nel
trimestre precedente). Il rapporto
fra l’entità del prestito e il valore
dell’immobile è sceso al 77,3 per
cento dal 79 del trimestre prece-
dente. 

Tassi su mutui e prestiti ai massimi
La stretta della Bce ora si fa sentire



Leonardo Spinazzola, terzino
della Roma classe ‘93, è una
delle pedine più importanti
dello scacchiere giallorosso di
Josè Mourinho e, negli anni, è
diventato una certezza anche
per la Nazionale Italiana, lau-
reandosi Campione d’Europa
nel 2021. Il difensore origina-
rio di Foligno è stato intervi-
stato nell’esclusivo Q&A di
StarCasinò Sport, il sito di
intrattenimento sportivo
Premium Partner di AS Roma.
Il video dell’intervista è
disponibile sul canale
YouTube di StarCasinò Sport.
Spinazzola muove i suoi
primi passi con le scarpe da
calcio nella squadra di paese,
la Virtus Foligno, per poi pas-
sare al settore giovanile del
Siena e della Juventus e inizia-
re il suo percorso per diventa-
re calciatore professionista. Il
ricordo dell’infanzia e del
periodo dei sogni è ancora
ben impresso nella memoria
del terzino numero 37:
“Iniziavo a giocare a calcio la
mattina alle 10 e rientravo a
casa alle 22, forse anche più
tardi. In mezzo ovviamente
c’era il nascondino e altri gio-
chi. C’erano sempre tanti
bambini a giocare per strada.
All’epoca erano altri tempi,
un’altra vita. Già sapevo che
volevo fare il calciatore”. C’è
stato un momento in cui
Spino ha capito che poteva
diventare professionista: “Ho

compreso di poter ambire a
giocare ad alti livelli quando
mi hanno arretrato di posizio-
ne. Prima giocavo esterno
alto, poi sono passato terzino
in una difesa a quattro. Mi tro-
vavo bene in questo ruolo”.
Come spesso accade, dopo
tanto lavoro e perseveranza i
desideri si avverano. Finora
nel sogno di Spinazzola si
contano uno Scudetto, una
Supercoppa Italiana e un
Torneo di Viareggio vinti con

la maglia bianconera della
Juventus, una Conference
League con la Roma e un
Europeo con l’Italia, oltre ad
altri premi individuali.
Riguardo l’esperienza torine-
se il terzino ha voluto sottoli-
neare l’importanza di lavorare
con giocatori del calibro di
Mandzukic e Ronaldo: “Dopo
la lesione del crociato mi sono
allenato particolarmente sul
sinistro e sono migliorato
molto visto che crossavo tante

volte con questo piede. Poi in
mezzo all’area c’erano Mario
e Cristiano, a cui dovevo fare
traversoni perfetti. Mi ripete-
vo sempre che non potevo
sbagliare.
Questo mi ha fatto alzare il
livello”. In bianconero c’è
anche una serata indimentica-
bile, quella dell’esordio in
Champions: “È stata una sera-
ta perfetta, sia per me che per
il risultato. Era Juve-Atletico,
quello della rimonta. Se fosse

possibile la rigiocherei”. Poi il
passaggio alla Roma e la con-
sacrazione come uno dei terzi-
ni più forti del panorama
internazionale. In giallorosso
la grande vittoria in
Conference League della scor-
sa stagione, seguita dai festeg-
giamenti tra le vie della Città
Eterna: “Una festa incredibile
che non si vede tutti i giorni”.
Nella scorsa stagione Josè
Mourinho è stato il condottie-
ro della squadra capitolina:

grazie al suo carisma e la sua
esperienza è riuscito a convin-
cere i calciatori che potevano
trionfare nella competizione.
Come sottolineato da
Spinazzola, mister Mourinho
“è speciale, a livello caratte-
riale ti dà qualcosa in più.
Durante gli allenamenti parla
poco, ma se c’è qualcosa da
dire si fa sentire, con tutti. Lui
è unico”. Inoltre, con un com-
pagno di spogliatoio si è crea-
to un legame profondo che
nasce molti anni fa: “Io e
Mancini ci conosciamo da
tanto, abbiamo giocato assie-
me a Perugia e a Bergamo
prima di ritrovarci qui. Finora
abbiamo passato sei stagioni
insieme.
Io e Gianlu siamo stati da
sempre ottimi amici, un’ami-
cizia che ci porteremo anche
quando smetteremo di gioca-
re a calcio”. Infine, Spinazzola
ha raccontato quali sono stati
i suoi punti di riferimento
professionali durante la
gavetta tra giovanili e serie
minori: “Marcelo, Dani Alves
e Maicon, ma non si possono
chiamare terzini, loro sono
registi che giocavano sulla
fascia. In una parola, fuori-
classe. Soprattutto per la
visione e per la lettura delle
dinamiche di gioco”. Questo e
molto altro nell’imperdibile
intervista realizzata da
StarCasinò Sport a Leonardo
Spinazzola. 

Il difensore giallorosso Leonardo Spinazzola ai microfoni di Starcasinò Sport
“Mourinho è unico, Mancini è un amico vero
Marcelo, Dani Alves e Maicon punti di riferimento”

L’Euroderby si tinge di nerazzurro anche
nella semifinale di ritorno: dopo il successo
dell’andata per 2-0, l’Inter supera anche nella
semifinale di ritorno di Champions League il
Milan, battendo i rivali rossoneri 1-0. La for-
mazione di Simone Inzaghi ripartiva dal dop-
pio vantaggio accumulato nella prima sfida
del doppio confronto, chiamando il Milan a
una rimonta molto complicata. Fin da inizio
partita i rossoneri hanno provato ad accorcia-
re le distanza, premendo forte sull’accelerato-
re: dopo una conclusione dalla distanza di
Hernàndez finita di poco sopra la traversa e
una potenziale occasione da gol scaturita da
un’uscita imperfetta di Onana, al 10’ i Diavoli
vanno vicini al gol con l’iniziativa di Tonali
che, scendendo dalla fascia sinistra, crossa
rasoterra sui piedi di Brahim Diaz, ma il tiro
di quest’ultimo viene bloccato da un ottimo
intervento di Onana. Al 37’ è il turno di Leao,
il grande assente della semifinale d’andata, il
quale si presenta in area di rigore dopo una
giocata personale e sfiora con una conclusio-
ne rasoterra il palo alla sinistra di Onana.
Dopo due minuti arriva la prima grande
occasione dell’Inter, con un calcio di punizio-
ne battuto dalla tre quarti da Calhanoglu che
trova la deviazione di testa di Dzeko, chia-

mando Maignan a compiere il primo grande
intervento della serata. Dopo un altro minu-
to, sugli sviluppi di un calcio d’angolo,
Lautaro calcia da limite dell’area ma la sua
conclusione non inquadra lo specchio della
porta. Il secondo tempo regala molte meno
emozioni, e il Milan fatica a creare occasioni
importanti per provare a riaprire la semifina-
le. Al 73’, anzi, l’Inter chiude la questione con
il gol di Lautaro Martinez dopo uno scambio

tra l’argentino e Lukaku, sorprendendo
Maignan sul suo palo con una conclusione
forte da posizione ravvicinata. L’1-0 è una
vera mazzata psicologica per il Milan, che
rischia si subire anche il 2-0 sempre con
Lautaro Martinez al 77’, ma la conclusione
dell’argentino dal limite dell’area viene
respinta da Maignan. Nel recupero anche
Lukaku prova a mettere il proprio sigillo, cal-
ciando da posizione ravvicinata ma troppo

centrale, consentendo all’estremo difensore
rossonero di respingere facilmente la conclu-
sione. Il triplice fischio pone fine
all’Euroderby tra Inter e Milan, e il risultato
totale di 3-0 in favore dei nerazzurri riassume
perfettamente la doppia sfida, dominata in
lungo e in largo all’andata dalla formazione
di Simone Inzaghi. Nella gara di ritorno ci si
aspettava un Milan più arrembante, forte del
rientro di Rafael Leao, e in effetti non sono
mancate agli undici schierati da Pioli le occa-
sioni per provare a rimettere in discussione la
qualificazione dei cugini interisti, ma ai ros-
soneri è mancata la freddezza necessaria per
concretizzare le chance create soprattutto
nella prima frazione di gioco. Il passaggio del
turno dell’Inter è più che meritato, e dopo 13
anni dal leggendario trionfo contro il Bayern
Monaco a Madrid i nerazzurri disputeranno
nuovamente una finale di Champions
League, questa volta nella cornice
dell’Atatürk Olympic Stadium di Istanbul, in
attesa di conoscere l’esito dell’affascinante
semifinale tra Manchester City e Real
Madrid, finita all’andata 1-1, dalla quale usci-
rà il nome della seconda finalista.

Simone Pietro Zazza

Nel ritorno i nerazzurri di Simone Inzaghi battono il Milan 1-0 chiudendo definitivamente i conti
Calcio, l’Inter vola a Istanbul. È finale di Champions League
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Tutto pronto per il Memorial di calcio Franco
Del Bello. Dal 23 maggio partirà un torneo di
calcio riservato agli Under 17 in ricordo del
massaggiatore del Cerveteri, operativo sin dai
primi anni 80 fino agli ultimi giorni del 2018
quando ci lasciò. Giunto alla terza edizione, il
torneo accoglierà due gironi con un totale di 6
squadre, tutte titolate che hanno disputato otti-

mi campionati. Nel gruppo A vi saranno
Cerveteri, Cesano e Grifone; in quello B
Trastevere, Petriana e Civitavecchia. Una ker-
messe che oltre a regalarci delle partite di alto
valore, offre un ricordo indelebile, quello di
Franco Del Bello, personaggio carismatico e
pieno di simpatia, scomparso a settembre del
2018. Sono quasi 5 anni da quando Del Bello,

che ha passato una vita sui campi del Lazio in
qualità di massaggiatore, ci ha lasciati. Il presi-
dente Andrea Lupi ha voluto che la sua figura
si ricordasse con un torneo sempre più impor-
tante e quindi dal 23 al 31 maggio, giorno della
finale, allo stadio Enrico Galli ci sarà da assiste-
re a una manifestazione di sport bella e avvin-
cente.

Intervista al presidente Andrea Lupi: play out, scintille e obiettivi per la prossima stagione 
Città di Cerveteri, Lupi: “Sono orgoglioso,
solamente un mese fa ci davano per morti”
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E’ stato un finale di stagione appas-
sionante quello del Città di
Cerveteri, un epilogo culminato in
un derby salvezza che ha paralizza-
to 2 intere città. Purtroppo, è ormai
noto che i Cervi sono costretti a tor-
nare in promozione, ma il bilancio
della stagione è tutt’altro che negati-
vo. 
Questa stagione è stata una vera e
propria giostra per i ragazzi cervete-
rani: prima il cambio di presidenza e
la speranza, poi i duri conti con la
realtà, dai problemi con lo stadio alle
sconfitte, fino alla conquista di quel
famoso play out, già passato alla sto-
ria. Il presidente Andrea Lupi ha
ereditato una società zoppicante,
una macchina con la frizione rotta e
in pochissimo tempo è riuscito in
una sorta di miracolo sportivo che
va al di là del risultato in senso stret-
to, ma abbraccia valori più alti, cerca
di raggiungere obiettivi più profon-
di.

Presidente, ora possiamo fare un
bilancio. Com’è andata?
“Mi ritengo orgoglioso del tragitto
fatto. Io adoro questi ragazzi e siamo
riusciti a costruire un gruppo fanta-
stico che si vuole bene anche fuori
dal campo, oltre il calcio. Abbiamo
creato una vera e propria filosofia di

appartenenza alla maglia, finalmen-
te i ragazzi tengono allo stemma che
portano sul petto e, per questo, non
ho nulla da recriminare. Un mese fa
ci avevano dato per morti e mi sem-
bra chiaro che non sia la verità”.

Purtroppo, avendo perso il derby, i
ragazzi sono stati condannati alla
retrocessione. Ora cosa si fa?

“Adesso si riparte da tutto ciò che di
buono abbiamo realizzato, non sarà
certo una sconfitta a condizionare le
idee e il progetto. Bisogna fare i com-
plimenti al Ladispoli, una società
che ha un budget sicuramente più
importante del nostro e con cui
comunque siamo riusciti a giocarce-
la alla pari. La nostra società è cre-
sciuta veramente tanto e lo abbiamo

dimostrato nel finale di stagione.
Credo che con qualche aggiustamen-
to la rosa possa fare un grande cam-
pionato di promozione, l’obiettivo
resta migliorare”.
C’era preoccupazione per l’ordine
pubblico, ma alla fine è stato un
derby molto corretto sia in campo
che sugli spalti.
“Questa è stata la mia più grande
soddisfazione. E’ chiaro che i tifosi si
sono innamorati di nuovo della
società, hanno visto che ci sono per-
sone serie con idee sane che stanno
creando qualcosa di buono.
Abbiamo perso, ma lo abbiamo fatto
sportivamente, senza fare sceneggia-
te”.

Che tipo di lavoro state facendo con
il settore giovanile?
“Attualmente è in fase di ristruttura-
zione, puntiamo tutto sui giovani.
Da qui a 3 anni lo vedo come la fonte
primaria di approvvigionamento di
giocatori per la prima squadra.
Puntiamo a formare il ragazzo come
persona e come giocatore, cercando
di insegnargli i valori dello sport e la
filosofia del rispetto. Speriamo che
già partendo dalla scuola calcio e
passando per le giovani, il bambino
che è arrivato da noi possa raggiun-
gere la prima squadra, cresciuto e

maturato”. 
E’ indiscutibile che abbiate fatto un
gran lavoro, un lavoro che è partito
proprio dallo stadio
“Abbiamo ripreso la situazione
veramente per i capelli e questo ha
condizionato la stagione, la coperta
era corta. Abbiamo investito per
risanare le casse della società e
soprattutto per riaprire rapidamente
l’impianto. Per come si erano messe
le cose, abbiamo fatto un miracolo”.

La stagione è già finita per tutti o
qualche squadra deve scendere
ancora in campo?
“Gli under 15 finiranno il loro cam-
pionato il 28 maggio. I ragazzi si
stanno divertendo, vengono sempre
felici agli allenamenti. Fino a che
sono impegnati con le gare ce li coc-
coliamo per bene e considerate tutte
le difficoltà, non posso che ringra-
ziarli”.

Ci sarà una festa per la chiusura
dell’anno?
“Sicuramente il 12 giugno ci sarà la
chiusura della scuola calcio e faremo
la chiusura con tutti i bambini. C’è
sempre un bimbo che ti strappa un
sorriso e ti dà la forza, l’entusiasmo
e la voglia di continuare”.

(Fonte Baraondanews.it)

Dal 23 maggio la terza edizione
del Memorial Franco Del Bello
In ricordo di un grande personaggio del calcio verdeazzurro
allo stadio Galli si sfideranno sei compagini divise in due gironi





Giovedì 18 maggio in occasio-
ne della Giornata
Internazionale dei Musei 2023,
organizzata dall’ICOM
(International Council of
Museums) e il cui tema scelto
per questa edizione è Musei,
Sostenibilità e Benessere, la
Sovrintendenza Capitolina ai
Beni Culturali propone un
ampio programma di appun-
tamenti gratuiti in alcuni
Musei civici e nel Museo del
Teatro Argentina, i quali, in
linea con gli obiettivi fissati
dall’Agenda 2030, si confer-
mano luoghi della cultura in
grado di promuovere il benes-
sere psicofisico, l’inclusività e
il contrasto all’isolamento
sociale, oltre che sostenere
azioni di lotta al cambiamento
climatico. In calendario, aper-
ture straordinarie, visite gui-
date, laboratori, visite tattili e
in LIS (Lingua Italiana dei
Segni). Per l’occasione verrà
presentata la nuova video
guida LIS della Pinacoteca
Capitolina. Tra gli altri appun-
tamenti della settimana pro-
mosse dalla Sovrintendenza
Capitolina si segnala, ancora
lunedì 22 maggio alle 17.00
presso l’Archivio Storico
Capitolino (in piazza
dell’Orologio 4), per la serie di
incontri Dalle carte alle storie.
Storia e storie d’archivio, la
presentazione del libro Renato
Nicolini. La gioiosa anomalia
di Marco Testoni, con
Christian Raimo e Walter
Tocci. Letture di Marilù Prati
(ingresso libero, fino ad esau-
rimento dei posti disponibili).
Venerdì 19 maggio al Museo
di Roma in Trastevere apre al
pubblico Peggy Kleiber. Tutti i
giorni della vita (fotografie
1959-1992), prima mostra
monografica della fotografa
non professionista Peggy
Kleiber (Moutier 1940-2015),
della quale vengono presenta-
te 150 fotografie con una sele-

zione di stampe vintage origi-
nali, alcuni album di famiglia
e un video che ripercorre la
riscoperta del suo archivio
attraverso materiali inediti e
filmati Super8 di famiglia.
L’esposizione rimarrà visitabi-
le fino al 15 ottobre.
Al Museo delle Mura è stata
invece prorogata al 18 giugno
la mostra fotografica Bōchōtei.
Vite all’ombra del muro di
Enrico Graziani, che presenta
42 fotografie di vario formato,
scattate nelle città e nei dintor-
ni di Kesennuma e Rikuzen
Takata, incentrate sulle conse-
guenze della costruzione di
possenti muri di protezione da
tsunami, con lo sguardo rivol-
to soprattutto all’impatto
architettonico e sociale e alla
vita quotidiana degli abitanti.
Ai Musei Capitolini, nella Sala
Pietro da Cortona, giovedì 18
maggio alle 17.30, per il sesto
appuntamento della rassegna
Libri al Museo, verrà presenta-
to il libro a cura di Gianni Papi
dal titolo Cecco del
Caravaggio. L’allievo modello
(Skira 2023), catalogo della
mostra in corso all’Accademia
Carrara di Bergamo fino al 4

giugno. L’esposizione ha visto
presente il dipinto di
Caravaggio San Giovanni
Battista, ritornato nella pro-
pria sede, ai Musei Capitolini,
alla fine di marzo e davanti al
quale si concluderà la presen-
tazione. Oltre all’autore, inter-
verranno: Ilaria Miarelli
Mariani, Direttrice della
Direzione Musei Civici della
Sovrintendenza Capitolini),
Rossella Vodret (già
Soprintendente per il patrimo-
nio storico-artistico per il Polo
museale di Roma), Yuri
Primarosa (Conservatore
Gallerie Nazionali di Arte
Antica, Roma), Fabio Isman
(giornalista). Ingresso libero
fino ad esaurimento posti.
A Villa Torlonia, sabato 20
maggio dalle 10 alle 19, torna
l’apertura straordinaria della
Torre Moresca. Singoli visita-
tori e gruppi potranno visitare
i due piani dell’imponente
costruzione, scoprire le sugge-
stive vetrate colorate e gli
stucchi policromi del suo
interno e rivivere in parte
quello stupore che doveva
impressionare i pochi e privi-
legiati ospiti del Principe

Torlonia (max 20 visitatori per
turno, con il biglietto d’ingres-
so alla Serra Moresca e su pre-
notazione obbligatoria al call
center 060608).
Per il ciclo di conferenze, in
presenza e online, Roma
Racconta… le professioni del
patrimonio culturale, al
Museo di Roma a Palazzo
Braschi si terranno due
appuntamenti: giovedì 18
maggio alle 16.30 l’incontro La
scoperta di Roma bizantina
(1880-1910). Il mestiere dello
storico dell’arte con Giovanni
Gasbarri e Antonio Iacobini
(entrambi della Sapienza
Università di Roma); martedì
23 maggio, sempre alle 16.30,
Il sistema informativo come
strumento di conoscenza e
gestione del territorio. Il
mestiere del curatore con
Viviana Merlino, Gianluca
Schingo, Sabina Zeggio
(Sovrintendenza Capitolina).
Per il ciclo aMICi invece, mar-
tedì 17 maggio alle 15, si terrà
una visita guidata alla Casa
Museo Alberto Moravia,
un’occasione per scoprire il
lato pubblico e privato di uno
dei personaggi centrali della
cultura italiana del ‘900.
Giovedì 18 maggio alle 16.30
al Museo di Roma a Palazzo
Braschi, in occasione del pre-
stito fino a luglio, da Palazzo
Barberini, del bozzetto di
Andrea Pozzo per la volta
della chiesa di S. Ignazio, in
programma la visita Andrea
Pozzo: la volta di S. Ignazio e
la prospettiva pittorica a cura
di Alessandra Zampa e
Federico De Martino con focus
sulla tecnica della pittura pro-
spettica descritta da Pozzo nel
trattato sulla prospettiva del
1693. 
Martedì 23 maggio alla
Galleria d’Arte Moderna di
via Crispi, Daniela Vasta con-
durrà la visita alla mostra in
corso Pasolini pittore, l’ampia
rassegna che, a cento anni
della nascita di Pier Paolo
Pasolini (1922-1975), ne esplo-
ra la produzione grafica e pit-
torica in dialogo con la storia
dell’arte del Novecento.
Infine il ciclo Archeologia in
Comune martedì 23 maggio
alle 15.15 propone, a cura di
Alessandra Tedeschi, la visita
al Complesso archeologico di
San Paolo alla Regola, situato
nel cuore dell’antico Campo
Marzio, l’odierno Rione
Regola, che restituisce un tas-
sello urbanistico dell’antica
Roma in costante trasforma-
zione e a lunghissima conti-
nuità di vita.
Per tutti gli eventi, info e pre-
notazioni allo 060608 (attivo
tutti i giorni ore 9-19).
www.museiincomuneroma.it;
www.sovraintendenzaroma.

Tutti gli appuntamenti imperdibili programmati fino al 23 maggio
È la Giornata Internazionale dei Musei
Il tema scelto per questa edizione è “Musei, Sostenibilità e Benessere”
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Si festeggiano i 50 anni di un lavoro discografico che poi
avrebbe fatto la storia della musica italiana e della sua gran-
de interprete, Mia Martini. Infatti nel maggio del 1973 usci-
va nei negozi di tutta la penisola un album dal titolo “Il gior-
no dopo” per l’etichetta Ricordi cantato da Mia Martini, per
tutti gli amici Mimì e sorella di Loredana Bertè, una delle
artiste più rappresentative della storia della musica di casa
nostra. L’album, il terzo in carriera dell’artista calabra, con-
tiene una delle più belle canzoni italiane musicato da Dario
Baldan Bembo e con
le parole di Franco
Califano: “Minuetto”.
Un brano trainante
che sia nel suo forma-
to intero che in quello
45 giri risulterà il più
venduto dell’anno in
Italia arrivando al 1°
posto della Hit
Parade e ottenendo
un disco di platino
per le vendite stabili-
te. Oltre a Califano e
Baldan Bembo, il
disco, contenente 12
tracce, includeva
molti autori e com-
positori presenti che
parteciparono alla
sua realizzazione
sotto la direzione
orchestrale e degli
arrangiamenti del M°
Natale Massara. Si
parla di Antonello
Venditti, Bruno Lauzi,
Maurizio Fabrizio,
Paolo Limiti, Franca
Evangelisti, Maurizio
Piccoli, i Fratelli La
Bionda. Due poi le
cover presenti: “Signora” cover di “Senora” di Joan Manuel
Serrat e “Picnic” cover di “Your Song” di Elton John.
L’album “Il Giorno dopo - 50th Anniversary Edition -
Remastered 2023” per l’occasione è stato rimasterizzato dai
nastri originali a 24 bit/192 Khz e sarà disponibile da vener-
dì 26 nelle tre versioni come Doppio Vinile Nero - Limited
Edition Numerata accompagnato da un libretto di 12 pagine
con foto di Roberto Rocchi presente anche nella versione ori-
ginale e scattate nello studio dell’avvocato Crocetta, come
versione CD e in quella Digital. Inoltre nel doppio vinile
sono presenti in questa speciale edizione come Bonus track
la versione spagnola e francese di “Minuetto” e per la prima
volta, la base originale dello stesso brano, vincitore per ben
due volte del Festivalbar. Mia Martini dal suo esordio disco-
grafico avvenuto nel 1971 al 1994, anno del suo ultimo e
17esimo lavoro dal titolo “La musica che mi gira intorno”, ha
venduto oltre 20 milioni di dischi tra long playing, singoli e
raccolte, consacrandola tra le artiste femminili più ascoltate
e acquistate in Italia. Morì nella sua casa in provincia di
Varese per una brutta malattia nel maggio del 1995 a soli 48
anni.

Andrea Zampetti

L’album uscito nel 1973 contiene la celebre
“Minuetto” scritta da Franco Califano
Mia Martini: esce
l’edizione speciale
per i 50 anni de 
“Il giorno dopo”
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SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE
YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione

Si tiene, dal 20 al 28 maggio
2023 l’undicesima edizione di
Open House Roma, il grande
evento pubblico e totalmente
gratuito promosso dall’asso-
ciazione culturale Open City
Roma, che apre le porte di edi-
fici storici, architetture contem-
poranee, luoghi di eccellenza
della Città Eterna. L’evento
raddoppia quest’anno con 9
giorni e due fine settimana di
visite, eventi e tour. Sette gior-
ni in più rispetto alla scorsa
edizione, per poter diluire al
meglio le numerose location
proposte quest’anno e dare la
possibilità ai fruitori dell’even-
to di poter visitare più luoghi
in giro per la città. 
Il programma completo con la
lista dei siti, divisi per munici-
pi della città, area tematica,
aree speciali, accesso per disa-
bili, visite disponibili e orari è
visitabile al link www.open-
houseroma.org/programma.
Con 200 edifici e siti di qualun-
que epoca e solitamente inac-
cessibili, 50 eventi dedicati e 40
tour urbani gratuiti, con una

attenzione al contemporaneo,
l’apertura di spazi e case priva-
te, studi di artisti come Rolf
Sachs, il tema del green nell’ar-
chitettura, iniziative per i bam-
bini, ma anche le invenzioni
dell’avanguardia ingegneristi-
ca italiana e i progetti legati
alla disabilità con visite per cie-
chi e ipovedenti e visite in LIS
per persone sorde, l’undicesi-
ma edizione è all’insegna del
concetto di ‘Equilibrio’. In
ambito Storico, tra le numerose
aperture e visite, si segnalano
la Casa dei Cavalieri di Rodi,
alla scoperta della storia mille-
naria di questo straordinario
palinsesto architettonico, ma
anche il Castello Idraulico di
Fontana di Trevi, la Chiocciola
di Villa Medici, uno degli
accessi all’acquedotto Vergine,
pozzo cilindrico profondo 25
metri, all’interno del quale è
stata costruita una scala a
chiocciola in muratura che rag-
giunge direttamente il condot-
to romano dell’antico acque-
dotto Vergine. 
Altra visita speciale, quella di

Porta del Popolo, all’interno
del monumento dove sarà pos-
sibile salire fino alla terrazza
panoramica e godere dell’af-
faccio privilegiato sulla piazza
e il Bunker antiaereo dell’EUR,
475 mq a 32 metri di profondi-
tà. In ambito Moderno, Villa
Maraini, attualmente sede
dell’Istituto Svizzero di Roma,
gioiello dei primi del ‘900
romano, circondata da uno
splendido giardino, ma anche
Palazzo Corrodi, ristrutturato
da Paolo Portoghesi, la casa
dove visse e morì Trilussa, i cui
interni hanno ospitato l’audito-

rium da cui è stato trasmesso il
primo annuncio radiofonico
dell’Unione Radiofonica
Italiana, gli uffici della Metro
Goldwin Mayer e della Fono
Roma. Tra le proposte del
Contemporaneo, il Fondo
Andrea Camilleri, pensato
dallo stesso scrittore, con
l’obiettivo di tutelare la sua
eredità culturale, ma anche la
Direzione Generale Rai di
Viale Mazzini, primo edificio
costruito interamente in accia-
io a Roma e realizzato da un
giovane Berarducci, rimane
una delle più significative

architetture del dopoguerra.
L’Agenzia Spaziale Italiana
aprirà al pubblico con una visi-
ta incentrata sulla Luna, sul-
l’esplorazione di Marte e altri
progetti spaziali e articolata
all’interno degli spazi di un
edificio che ha come obiettivo
la ricerca dell’equilibrio. Da
Via Gregoriana sarà quindi
possibile visitare la Biblioteca
Hertziana di Palazzo Zuccari,
che nasce sui resti della villa di
Lucio Licinio Lucullo. Non
può mancare l’attenzione al
Green, con architetture sosteni-
bili, certificate e realizzate
seguendo protocolli di mini-
mizzazione dell’impatto
ambientale. Tra questi, la
Chiesa di San Luigi dei
Falegnami ricostruita con certi-
ficazione Leed dopo il crollo
del 2018, ma anche il Rettorato
dell’Università Roma Tre e
l’edificio del World Food
Programme, progettato dall’ar-
chitetto spagnolo Julio Garcia
Lafuente e dall’ingegnere ita-
liano Gaetano Rebecchini.
Numerose le case private che

saranno oggetto di visite gui-
date, dalla House of dust di
Antonino Cardillo alla Casa
Dritta-curva di Filippo
Bombace, passando per la Casa
Cimabue di Flavio Graviglia-
Volume Atelier, l’attico nel
quartiere ‘Città giardino’ di
Francesca Giosi e la Casa Saba
di Michela Romano. Grande
attenzione alle visite multisen-
soriali riservate a persone cie-
che e ipovedenti, parte del pro-
getto STRAordinario che l’as-
sociazione culturale Open City
Roma sta portando aventi da
alcuni anni per garantire l’ac-
cesso al patrimonio architetto-
nico alle diverse disabilità.
Quest’anno le visite toccheran-
no Villa Sciarra, il Mausoleo
delle Fosse Ardeatine e il
Chiostro della Cisterna della
Camera dei Deputati, aperto
straordinariamente per l’occa-
sione. Le visite in LIS per per-
sone sorde si terranno invece a
Porta del Popolo, alla Casina
del Cardinal Bessarione e alle
Case Romane di San Paolo alla
Regola, queste ultime in colla-
borazione con la
Sovrintendenza Capitolina ai
Beni Culturali di Roma
Capitale. Tra gli eventi, Le
Georgiche all’Isola Tiberina: 13
vecchi totem in ferro, plastica e
cemento abbandonati sull’Isola
Tiberina che saranno ridipinti
dall’artista Corrado
Veneziano, diventando una
installazione permanente. Ma
anche la visita allo studio di
Rolf Sachs, artista concettuale e
designer svizzero-tedesco, che
dal 2019 vive e lavora a Roma.
Un vecchio garage in Prati tra-
sformato in un laboratorio di
creazione multidisciplinare: in
parte camera oscura, studio di
pittura, Wunderkammer di
oggetti e cucina sperimentale.

Marco Sbarbati

Tutto pronto per l’“Open House Roma”
Dal 20 al 28 maggio 2023 l’undicesima edizione del grande evento pubblico
e gratuito che apre le porte di 200 edifici storici, architetture contemporanee,
luoghi di eccellenza della Città Eterna, con 50 eventi dedicati e 40 tour urbani

Per la seconda volta nella corrente
stagione teatrale capitolina, torna in
scena uno degli spettacoli più inte-
ressanti per la tematica tristemente
attuale. Giovedì 25 maggio 2023 alle
ore 21,00 il sipario del Teatro Roma
si aprirà difatti per accogliere in
un’unica rappresentazione, la toc-
cante interpretazione di Eleonora
Manara diretta da Tiziana
Biscontini in “ACIDO”, testo dram-
maturgico firmato dall’autrice gori-
ziana Enza Li Gioi la quale, attra-
verso la drammatica esperienza
della protagonista, focalizza l’atten-
zione dello spettatore su una delle
casistiche di <reato per vendetta>
recentemente introdotte nel codice
penale dalla riforma emanata con
legge 69 del 2019, ovvero lo scudo
antiviolenza più noto come “Codice
Rosso”. Rappresentato per la prima
volta nel 2021 e da allora richiesto e
rappresentato in tante località italia-
ne, ACIDO non è soltanto uno spet-
tacolo teatrale ma uno spunto di
riflessione per tutti. “ACIDO è un
progetto per sensibilizzare le perso-
ne e l’intera opinione pubblica su
una follia dilagante di cui si parla
poco ma di cui si può facilmente
apprendere girando sul web” spie-
ga Eleonora Manara, la protagoni-
sta “la vittima porta su di sé dei

danni permanenti di cui le cicatrici
dello sfregio sono a tutti gli effetti i
minori; spesso perde vista e udito o
la mobilità della mascella; gli arti se
colpiti vengono compromessi dallo
squaglio degli indumenti che per
essere asportati necessitano di inter-
venti su interventi. E questo giusto
per accennare ai danni fisici perché
quelli mentali sono giganteschi.” La
vittima-protagonista di ACIDO tut-
tavia non parla di tutto ciò: è sulla
sua sedia a rotelle in uno spazio
semibuio alla ricerca di una motiva-
zione a quel gesto che l’ha privata in
parte di vista e udito in parte della

propria mobilità; rimescola le carte
della vita passando al setaccio epi-
sodi tratti da un matrimonio tren-
tennale fatto di figli, di carriera, di
amore e analizzando nella modalità
dell’abbandono quei segnali non
visti o mal interpretati confluenti
tuttavia nella decisione conclusiva
di non <arrendersi> lasciandosi
ricostruire dai ferri del chirurgo ma
di <vincere> attraverso l’esibizione
dello sfregio quale baluardo contro
la violenza.”La vittima-protagoni-
sta di Acido” prosegue la Manara
“decide di mostrarsi per lanciare un
palese e coraggioso messaggio
seguendo l’esempio suggerito da
Dalton Trumbo nel romanzo “E
Johnny prese il fucile” divenuto
film nel 1971, ove un mutilato di
guerra diviene denuncia vivente
dell’orrore della guerra”. Il progetto
che propone Farfalla di Giada, l’as-
sociazione culturale ideatrice dello
spettacolo prodotto dal Centro
Teatrale Meridionale, è di raggiun-
gere quante più persone possibili;
proprio per questo la rappresenta-
zione di giovedì 25 maggio al
Teatro Roma prevede la presenza
su palco di due interpreti LIS, il lin-
guaggio dei sordomuti, che conte-
stualmente all’attrice interpreteran-
no la vicenda narrata.

Al Teatro Roma arriva “Acido”
Giovedì 25 maggio il Centro Teatrale Meridionale e l’Ass.Cult. Farfalla di Giada
Presentano lo spettacolo di Eleonora Manara diretto da Tiziana Biscontini



Dal prossimo 18 maggio sarà in
scena al teatro Olimpico di Roma
il grande tanguero e coreografo
argentino Miguel Angel Zotto in
coppia con la sua compagna
d’arte e di vita, Daiana Guspero,
insieme ai ballerini della
Compagnia Tango x 2 e della
Zotto Tango Academy. Lo spet-
tacolo, dal titolo “Tango.
Historias de Astor”, per la sta-
gione dell’Accademia
Filarmonica Romana al teatro
Olimpico, resterà in scena fino al
21 maggio. Zotto ha voluto dedi-
carlo al grande musicista argenti-
no Astor Piazzolla, con cui ha
avuto un importante legame arti-
stico. Zotto e Piazzolla si conob-
bero a Parigi nel 1989 e subito

nacque tra loro un solido rappor-
to di stima reciproca. Piazzolla
affidò a Zotto le coreografie del-
l’allestimento di Broadway di
“Maria de Buenos Aires”, opera
tango su libretto di Horacio
Ferrer. Astor Piazzolla, di origini

italiane, ha rappresentato l’avan-
guardia colta del tango argenti-
no: non il “tango nuevo”, ma una
commistione di tradizione e
armonie moderne e originali,
caratteristiche che hanno portato
la critica a considerarlo univer-

salmente il padre del tango
moderno. Messo in scena per la
prima volta nel 2021 a Trani, città
di origine di Piazzolla, in occa-
sione del centenario della sua
nascita, “Historia de Astor” arri-
va in questi giorni a Roma in una

nuova versione, con 4 coppie di
ballerini della Compagnia Tango
x 2, compagnia che ha oltre tren-
t’anni di attività a livello interna-
zionale. Sul palco dell’Olimpico
ci saranno anche la cantante e
attrice Jessica Lorusso e il cantan-
te Carlos Habiague.
Accompagnerà le danze l’orche-
stra Tango Sonos, formata da
pianoforte, bandoneon, violino e
contrabbasso, che eseguirà brani
di Astor Piazzolla, tra cui i cele-
bri Libertango, Triunfal, Milonga
del Angel, Quejas de bandoneon,
Adios Nonino. Intervistato,
Zotto ha raccontato che il tango
argentino è rimasto fino ai primi
del 1900 patrimonio esclusivo
del popolo dei bassifondi, non

accettato dagli intellettuali. Dopo
il 1913 questo ballo riesce ad
entrare anche nei grandi teatri di
Buenos Aires, frequentati dal-
l’aristocrazia, e quindi, dagli anni
‘20 diventa un ballo apprezzato e
sempre più praticato in tutti gli
ambienti. La popolarità del
tango argentino arriva in
Europa, e nel resto del mondo,
dagli anni ‘80. Miguel Angel e
Daiana delizieranno inoltre il
pubblico romano con un piace-
vole omaggio venerdi 19, nella
mattinata, con una piccola esibi-
zione in uno spazio dedicato
nella nuova stazione metropoli-
tana della Linea C di San
Giovanni.

Jolanda Dolce

22 • Spettacolo

La grande storia del tango argentino
al Teatro Olimpico dal 18 al 21 maggio

giovedì 18 maggio 2023 laVoce



Maria Grazia Cucinotta
arriva al cinema
con “Brividi d’autore”
a partire dal 7 giugno

Appuntamento per il 29 maggio presso il Cinema Caravaggio di Roma
Al via la 1a edizione del festival
cinematografico “Borghi sul set”

laVoce giovedì 18 maggio 2023 Spettacolo • 23

Si terrà il 29 maggio presso il
Cinema Caravaggio di Roma
la prima edizione del festival
cinematografico ‘Borghi sul
Set’, diretto da Catello
Masullo e organizzato dall’as-
sociazione Cinecircolo
Romano. Ideato da Daniela
Cipollaro e dallo stesso diret-
tore artistico, Catello Masullo,
Borghi sul Set è il primo festi-
val di cinema in Italia intera-
mente dedicato a film girati
negli antichi borghi storici del
nostro Paese, che con il loro
fascino e la loro magia, sono
una quinta ideale per un set
cinematografico suggestivo. Il
Festival vedrà la proiezione
di quattro cortometraggi e
due lungometraggi. Tra i corti
compaiono i titoli: ‘Il Vestito
di Maurizio Ravallese’, ‘Il
Guerriero’ dei fratelli
Francesco a Gianmarco
Latilla, ‘Miraggio’ di
Marianna Adamo e ‘Volevo
essere Gassman’ di Cristian
Scardigno. Tra i lungometrag-
gi, invece, ‘Il Pataffio’ di
Francesco Lagi e ‘Grazie
Ragazzi’ di Riccardo Milani.
L’obiettivo della prima edi-
zione del festival, ma più in
particolare delle successive
edizioni, è accendere nuovi
riflettori sull’Italia interna,
dove migliaia e migliaia di
paesi, di piccoli borghi e fra-
zioni, attendono di essere sal-

vati. E con loro l’immensa
realtà di architetture e pae-
saggi, che sono nella storia
della maggioranza delle fami-
glie italiane. Il cinema è lo
strumento più vivace per rac-
contarci questa lotta per la
sopravvivenza con tutte le
problematiche a corollario,
dall’abbandono all’emigra-
zione, dalla crisi dell’agricol-
tura ai giovani costretti a
lasciare la propria terra.
L’idea, infatti, è quella di
mobilitare una rete di perso-
nalità legate al mondo della
cultura e metterle a confronto
con esperti e addetti ai lavori
impegnati da tempo nel setto-
re dei borghi d’Italia. Il tutto,
però, sempre con una partico-
lare attenzione ai residenti ed
a quelli che hanno intrapreso

attività innovative e legate al
recupero di attività artigianali
tradizionali e di nicchia, di cui
abbiamo bisogno per uscire
dalla travolgente omologazio-
ne ed anche dalla crisi del
lavoro ed economica.
Naturalmente, nella valoriz-
zazione delle ricchezze locali
uno spazio sarà legato inevi-
tabilmente alle produzioni
enogastronomiche. Infine,
non in ordine di importanza,
all’interno del festival verrà
lanciato anche un contest,
rivolto ai giovani registi, per
realizzare un cortometraggio
da girare nel paese o borgo
dove si svolge l’evento. Il
festival è stato auspicato da
Italia Nostra, l’associazione
nazionale per la tutela dei
beni storici, artistici e naturali

da tempo impegnata in un
suo ‘Piano Borghi’ che si inse-
risce nella Strategia
Nazionale Aree Interne. Il
‘Piano Borghi’ di Italia Nostra
è volto alla messa in sicurezza
antisismica, al recupero e ad
un corretto restauro dei centri
storici minori, in vista di un
ripopolamento e della tutela
dei loro valori identitari,
tanto importanti anche ai fini
di un turismo colto e lento,
che può svilupparsi sulle anti-
che strade e gli antichi cam-
mini, oltre a sperati ritorni. Si
parte, dunque, con il patroci-
nio di Italia Nostra e, ad oggi,
anche della Regione Lazio,
dei Comuni di Amelia,
Arpino, Cisterna di Latina,
Contigliano, Cottanello e di
Mondo TV Group.

Verrà distribuito sugli schermi italiani a partire dal 7 Giugno ‘Brividi
d’autore’, l’atteso thriller diretto da Pierfrancesco Campanella, del
quale è protagonista Maria Grazia Cucinotta nelle insolite vesti di una
regista sui-generis disposta a tutto pur di realizzare il film della sua vita
(o della sua morte?). Una grande prova per la bellissima attrice sicilia-
na, qui in una delle sue interpretazioni più convincenti, a detta di tutti
coloro che hanno potuto vedere Brividi d’autore in anteprima. Gli altri
interpreti del film sono Franco Oppini, Emy Bergamo, Adolfo
Margiotta, Nicholas Gallo, Chiara Campanella, oltre all’iconica presen-
za di Gioia Scola, diva degli anni Ottanta/Novanta, tornata davanti
alla macchina da presa dopo moltissimi anni di assenza. Il valore
aggiunto di ‘Brividi d’autore’ è infine dato dalla partecipazione straor-
dinaria, in un significativo cameo, di Sebastiano Somma, acclamata star
di tante fiction televisive. Scritto da Lorenzo De Luca e dallo stesso
Campanella, il film si avvale della fotografia di Francesco Ciccone, del
montaggio di Francesco Tellico, della colonna sonora di Fabio Massimo
Colasanti, delle scene e dei costumi di Laura Camia. La particolarità di
‘Brividi d’autore’ è data dalla struttura narrativa, nella quale la trama
principale incastona altre storie altrettanto forti in un’avvincente sim-
biosi, generando di fatto un originale ritorno al lungometraggio a epi-
sodi, un genere molto in voga negli anni Sessanta (un titolo su tutti: Tre
passi nel delirio). Altra singolarità del film è la location principale: si
tratta dell’hotel ‘Ospite Inatteso’ a Montalto di Castro, dove ha soggior-
nato stabilmente il celebre produttore cinematografico Alfredo Bini, cui
si debbono molti capolavori della storia del nostro cinema e che ha
lasciato in eredità i cimeli e i ricordi della sua prestigiosa attività allo
stesso albergo, oggi diventato un vero e proprio ‘museo della Settima
arte’. Atmosfere torbide e inquietanti per un micidiale cocktail di san-
gue, perversione, mistero, violenza, sensualità, omicidi. Una tensione
allo spasimo avvolge lo spettatore dalla prima all’ultima inquadratura,
quando l’intricata matassa si dipana, dopo una incredibile raffica di
scioccanti colpi di scena. ‘Brividi d’autore’, dopo essere stato proiettato
per la prima volta in pubblico alla nota manifestazione ‘Ischia Global
Film Festival 2022’, organizzata da Pascal Vicedomini, ha vinto due
importanti riconoscimenti (‘miglior thriller’ e ‘miglior regia’)
all’Hollywood Blood Horror Festival 2022, oltre ad essere stato premia-
to nello stesso anno come ‘miglior giallo’ al Bloody Festival Roma.
Brividi d’autore, prodotto da Sergio De Angelis per Cinemusa -
Cinedea, con il contributo artistico di Angelo Bassi, è distribuito da
Parker Film / Galassia Cinema.v

Debutto positivo per l’artista Sabrina Nanni
Approdo indimenticabile alla galleria internazionale Area Contesa di via Margutta a Roma

Fa’ il pieno di critiche positive Sabrina
Nanni con una sua opera che viene sele-
zionata per partecipare alla rassegna d’ar-
te del 12 maggio 2023 alla Galleria Arte
Contesa di via Margutta 90 a Roma.
Tantissime le critiche positive sull’opera

dipinta olio su tela da Sabrina Nanni dal
critico MARIO SALVO, e soprattutto
quella dal Grande Maestro Artista
MICHELE RUSSO allievo del Grande
Scultore Filippo Sgarlata, amico e collega
di grandi pittori come RENATO GUTTU-

SO, ricevendo premi e riconoscimenti
importanti da tutto il mondo tra cui quel-
lo del Principe Ranieri, (documentati tutti
nel film ‘UNA VITA PER LA PITTURA
del Regista Felice Maria Corticchia).
Michele Russo definisce l’Opera della

Nanni esposta nella Galleria
Internazionale Area Contesa di via
Margutta a Roma fino al 21 Maggio 2023
così: “L’immagine pittorica dell’artista
Sabrina Nanni evidenzia la consistenza
espressiva del soggetto rappresentativo della
sua arte. I volti armoniosi, una pennellata deci-

sa e spiccata sensibilità che solo i veri arti-
sti sanno esprimere”. Tina Zurlo
Responsabile e Director della
Galleria, definisce l’opera come una
Piccola Grande Opera. Tante altre cri-
tiche positive come quella dello stili-
sta Internazionale Ilian Rachov desi-
gner Gianni Versace e famoso anche
per le sue opere esposte in vari paesi

del mondo. “La caratteristica di quasi tutte le
mie opere - afferma Sabrina Nanni - è data
dall’espressività degli Occhi che corrisponde
alla mia personalità ed i colori decisi rispec-
chiano la mia tenacia, la mia caparbietà e
soprattutto il mio coraggio”.




